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La questione marocchina è entrata in quella 
fase risolutiva, che le buone disposizioni preva- 
‘nti a Parigi, come a Barlino facevano fin dap- 
principio ritenere sicura, Constatata Ja lealtà 
delle intenzioni tedesche, che mirano esclusiva- 
mente a tutelare, con l'invio di una piccola nave 
ad Agadir. la sicurezza e gli interessi delle quattro 
ditte tedesche, che avevano diretto in tale senso 
lin apvesito memoriale al Governo di Berlino, la 
va avere difficoltà di riprendere 
iate ed interrotte dalla crisi 
le fr «csc primae poscia dall'incidente 
Co i si tratta attualmente nello stesso 
tempo i a il Ministro de Kiderlen Waechter e 
Ambas iator, Cambon a Berlino e tra il Mi- 
Ha ro de Seles e l'Ambasciatore de Schoen a 
darigi. 

Le buone disposizioni del Governo francese 
furono già illustrate alla Camera dalla breve 
dichiarazione del nuovo Ministro de Selves, che 
riscosse unanimi applausi, specie, quando an- 
nunciò che la Francia sarebbesi mantenuta 
sulla via della maggiore lealtà. 

Tutti i Governi hanno seguito e seguono con 
interesse lo sviluppo della questione, ma nessuno 
è intervenuto nelle conversazioni, che si svolgono 
liberamente appunto, perchè ognuna delle due 
potenze sa di aver l'appoggio prezioso di amici 
e di alleati 

Si sono invece inaspriti alquanto 
franco-spagnuoli per una serie di incidenti av- 
venuti ad El Ksar, in seguito all'occupazione 
spagnuola, a danno di cittadini francesi, Ora a 
Parigi prevale una certa irritazione, giustificata 
dal fatto, che al procedere inaspettato dello 
Spagna a Larrache ed El Ksar si attribuisce 
Vanaloga decisione della Germania per Agadir 
che fu poi salutata dalla stampa spagnuola con 
esagerato entusiasmo. Si può confidare che il 
buon senso del Gabinetto Canalejas minerà uno 
serezio, il quale diminuirebbe la speranza di ve- 
dere l'ordine sollecitamente ristabilito nell’Impe- 
ro aceriffiano. 


all’ estero, 


i rapporti 


sf 


Le Camere francesi hanno dovuto prolungare 
molto la sessione estiva per le difficoltà sorte in- 
torno al bilancio, tra le due Camere, che soltanto 
dopo quattro tentativi, riuscirono ad essere su- 
perati 
La situ 
zioniste di 


ione fa complicata da tendenze ostru- 
socialisti unificati nella questione 
dlei ferrovieri licenziati durante lo sciopero del- 
l'ottobre 1910. Il Gabinetto Monis aveva promesso 
di costringere con misure coercitive le Società 
ferroviarie alla reintegrazione dei licenziati, ma 
la promessa, che non aveva base legale allo stato 
attuale della Legislazione, era inattuabile ed il 
sig. Caillaux facendo propria la tesi del Briand, 
confermò che non si poteva togliere a Società 
private che esercitavano servizi pubblici l'Au- 


torità, lasciando loro la responsabilità del ser- 


La dichiarazione ha esasperato i socialisti, ma 
ha procurato al Presidente del Consiglio tre suc- 
ivi voti di fiducia. 


“n 

L'Imperatore Guglielmo continua la sua cro. 
ciera nelle acque del Nord mentrei capi del Governo 
trattano con la Francia la questione del Marocco. 

Tema principale di polemica nella stampa sono 
le future elezioni generali al Reichstag, che tutti 
ì partiti riconoscono avere questa volta una ec- 
cezionale inflnenza, per l'avvenire dell'Impero. 

La Lega Ansa, fondata l’anno scorso per la lotta 
contro glì agrari, attraversa una crisi provocata 
dalle dimissioni degli elementi moderati, che non 
approvavare il criterio di appoggiare,in casì di 
ballottaggio i candidati socialisti a preferenza 
dei conservatori. Non vi è dubbio però, che que- 
sto screzio va tutto a favore dell’omogeneità 
della Lega, che così farà una politica recisamente 
democratica. 


- A 

La nuova legislatura austriaca sarà inau: n- 
rata lunedì personalmente dall'Imperatore, civ 
verrà a Vienna appositamente da Ischi. 

Il barone Gautsch tratta, dacchè è terminata 
la costituzione dei nuovi gruppi parlamentari, 
coi capi per trovare la base di un attività. che 
dovrebbe essere annunciata nel discorso del- 
la Corona, sebbene nessuno si dissimuli, che 
lo scorcio di sessione estiva sarà, comunque, molto, 
breve. Infatti nulla potrà dire probabilmente 
il barone Gautsch sul problema ezeco-tedesco, 
che forma la parte più importante della situa- 
zione. Gli italiani, nell’esporre al Presidente del 
Consiglio la necessità di risolvere la questione 
universitaria. hanno riportato un’impressione 
favorevole. 

In Ungheria i partiti Justh e Kossuth dell’op- 
posizione hanno iniziato l’ostruzionismo tecnico 
contro la discussione della legge militare e ne 
hanno finora impedito lo svolgimento. Dipen- 
derà dalla maggioranza e dal Ministero, se il 
tenintivo riuscirà. La stagione favorisce. natu- 
realmente l’ostruzioniemo, 


ne 

I Sovrani inglesi, visitata l'Irlanda, dove furono 
«colti con vive manifestazioni di simpatia che 
Jel resto si capiscono dati i rapporti attualmente 
sistenti tra gli irlandesi ed il Governo, hanno 
«esistito all’investitura del Principe di Galles. 

Nella questione costituzionale il conflitto tra 
le due Camere sembra diventato inevitabile. 
La Camera dei Lordi ha approvato in tutte le 
tre letture il Parliament Bill cogli emendamenti 
Cromer e Lansdowne dichiarati inaccettabili 
dal Governo. Asquith proporrà ai Comuni di 
respingere in blocco tutti questi emendamenti 
e, se i Lordi persisteranno a mantenerli, il 
conflitto è aperto; ed il Governo dovrà scegliere 
o la proposta di creare 300 nuovi Pari per pa- 
ralizzare l'opposizione ecnservatrice nella Camera 
alta, od un nuovo appello al Paese. 

Sir Eldon Gorst, dimessosi pochi giorni or 
sono da Commissario inglese per l'Egitto, è 
norto mercoledì a Londra. 


ss 

La Spagna, non ha questioni politiche interne 
ul tappeto. La stessa questione ecclesiastica, 
egata alla riforma del diritto di associazione, 
embra avviarsi verso una soluzione meno 
ecisa, perchè non si comprenderebbe la nomina 
li un nuovo ambasciatore presso la Santa Sede 
senza l'intenzione di trattare. 

— La costituente portoghese delibera tuttora 
sulle leggi fondamentali della nuova Repubblica 
con gravi contrasti sui dettagli specialmente, 
perchè îl concetto di libertà sconfinata di taluni 
non può essere tradotto un atto in una carta 
stituzionale. 


%  Centesimi 5 in tutto il Regno 


La situazione in Albania è ‘pressocchè immutata 
e sempre intricata. I Malissori non si sottomet- 
tono ancora alle proposte turche per poca fi- 
ducia nelle concessioni promesse. A Costanti- 
nopoli se ne dà la responasbilità al Montenegro, 
che viceversa dà alla Porta le più recise assicu. 
razioni di lealtà. Si parla di sostituire Chefket 
Tourgout Pascià, con un generale di nazionalità 
albanese per meglio persuadere gli insorti dello 
favorevoli disposizioni della Porta. Dura per 
fortuna completa la concordia delle Potenze 
sul problema albanese. 

A Costantinopoli è stato commesso un nuovo 
assassinio politico nella persona del pubblicista 
Sekkì bey, avversario del comitato Unione e 
progresso. 


“n 

Il Gabinetto Milovanovie aprirà la Sltup- 
cina serba soltanto in ottobre per preparare 
intanto meglio un lavoro parlamentare, reso 
più arduo dalla crisi recente. 

— La grande Sobranje approva a Sofia ar- 
ticolo per articolo della modificata costituzione 
nonostante una accanita opposizione dei circa 
50 componenti i gruppi antidinastici. 

— E' stato inuagurato con grandi manife- 
stazioni di cordialità un congresso di giornalisti 
slavi a Sofia. 

. 

Il Presidente del Consiglio russo Stolypin ha 
conferito a Baden Baden col Ministro degli 
esteri Sazonow ed ha proseguito per  Parig 
dove avrà altre conferenze politiche. 

Tale attività conferma che egli non pensa 
punto a lasciare il Governo. 


Il Senato del Regno ha preso ieri le va- 
canze dopo esaurito, con un lavoro attivo 
e fecondo, tutti i disegni di legge, che, ap- 
provati dall’altro ramo del Parlamento, 
attendevano la sua sanzione. 

L’opera della Camera vitalizia è stata 
veramente commendevole, Malgrado l’inol- 
trata stagione estiva, i senatori sono rima- 
sti al loro posto per esaurire l'ordine del 
giorno nel quale sì trovavano compresi i 
progetti che il Governo riputava, giusta- 
mente, di maggiore urgenza. 

Ma in tutto il corso di quest’ anno par- 
lamentare le discussioni del Senato sono 
state — come di consueto — elevatissii e 
fertili di ottimi risultati. Talune leggi di 
somma importanza. come quella dell’istru- 
zione primaria ed elementare, ed altre an- 
cora, vennero ponderatamente studiate, di- 
scusse dal Senato, ed emendate in guisa da 
essere effettivamente migliorate come ven- 
ne di buon grado riconosciuto dal Go- 
verno e dalla Camera dei Deputati, che si 
affrettarono ad assentirvi. 

Del resto, le due Camere coesistono ap- 
punto per collaborare di conserva, stu- 
diando, e perfezionando quando ne sia il 
caso, le leggi che si riconoscono necessarie 
all’interesse dello Stato e al progresso del- 
la Nazione. 

Orbene, 1 opera ve 
ta dalla Camera vitalizia dimostra quanto 
essa, nell’armonico lavoro compiuto in- 
sieme alla Camera elettiva, corrisponda allo 
spirito dello Statuto e alla fiducia che il 
Paese ripone nella sua autorità e nella sua 
saggezza. 

Il Senato nel cui seno — per il metodo del 
suo reclutamento — tutte le ie e molte- 
plici competenze si trovano riunite, co- 
stituisee una forza sempre viva, che si 
rinnova perennemei Percié, come seri- 
vemmo in altra oc ne, il Senato è — sen- 
za antinomia — un'assemblea sempre gio- 
vane la quale rende, e renderà con il suo 
saggio lavoro, eminenti servigi al Paese. 

Augurando quindi bnone vacanze agli on. 
senatori ed al loro illustre Presidente, ci 
associamo pienamente alle parole dell'o 
Giolitti il quale con molta opportunità 
cordò come in quest'anno — solenne per i 
patr.o tici ricordi — il Senato abbia a Duce 
l'uomo eminente che tanta parte prese nei 
psi atti che assicurarono la libertà della 
patria. 

Onde non ci resta che : 

— Ad multos annos! 


iungere: 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno XX sono della rotte 


($) Vienna, 15. — L'Imperatore ha sanzionato il 
richiamo del conte Massimiliano Hadik de Futak, 
ministro d’ Aust rin-Ungheria al Messico, ed ha nomi- 
nato a sostituirlo il barene Riedl de Riedenzu, mi- 
nistro al Brasile, 

(S) Parigi, 15. — Clemencean è partito ieri sera per 
Karlsbar ove va a fare la solita cura annuale. 

(S) Lisbona, 15. — Il Ministro degli Esteri Ber- 
nardino Machado ha confermato alla Assemblea 
l'esistenza di un accordo fra la Spagna e il Portogallo 
relativo ai cospiratori che si trovano nella regione 
di frontiera, 


(S) New York, 15. — Il New York Herald riceve 
da Port au Prince. Il Governo ha notificato ai rap 
presentanti dell'Inghilterra, Francia, Italia, Ger- 
mania e Stati Uniti il rifiuto di consentire alla do- 
manda di liquidare i debiti contratti verso i rispet- 
tivi nazionali entro tre mesi. La Commissione dei 
portatori esteri annuncia che alla scadenza di questo 
termine prenderà opportune misure per definire in 
via diplomatica la questione. 

($) Costantinopoli, 15. — Secondo. il giornale 
Giovane Turco il maggior gen. Albera sarebbe. stato 


nominato riorganizzatore della gendarmeria nel settore 
di Costantinopoli. 


ituazione in Albania. 
— L'Agenzia di Atene riceve da 
varie città dell'Epiro notizia che i comitati albanesi 
compiono numerosi sforzi per trascinare anche gli 
epiroti nel loro movimento insurrezionale. Cosi 
l’Epiro è percorso da agenti segreti ed alcune bande 
vi sono penetrate, per costringere gli abitanti di 
questa provincia, quasi interamente greca, a sollevarsi 
Presso Premeti una banda ha disarmato cinque 
soldati ed ha catturato un sottotenente. Altre quattro 
bande operano nei, dintorni di Delvino e di Argyro- 
castro. Ad Argyrocastro si trovano già 150 gendarmi 
ed è atteso un battaglione di fanteria, che arriverà 


quanto prima. 
lì, 15. Secondo informazioni 


(S) Gostantini 
di fonte autorevole, ottanta famiglie di Mslissori, 


A LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER 


mente proficua sv | 


che si trovano a Podgritza, desiderano rimpatriare, 
ma ne vengono distolte dai capi albanesi. 


sarebbe disposta a firmare cogli Stati Uniti un trat- 
tato di arbitrato analogo a quello tra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti. 

E' possibile che il segretario di Stato, Knox, firmi 
nello stesso giorno, cogli ambasciatori d'Inghilterra 
© di Francia, i duo trattati. 

HI (5) Berlino, 15: — Vari giornali protestano 
vivamente contro la voce sparsa che la Germania 
otterrebbe dalla Francia un compenso fuori del 
Marocco. 


(S) Washington, 15. — ll Presidente Taft ha e- 
spresso la sua soddisfazione per la rinnovazione del 
trattato di alleanza anglo-giapponese. I funzionari 
del dipartimento di Stato se ne rallegrano e dichiarano 
di credere che non sorgeranno ostacoli alla ratifica 
del trattato di arbitrato anglo-americano, quando 
le trattative in proposito saranno terminate. 

(S) Londra, 15. — Nel trattato di alleanza Anglo- 
Giapponese è stato soppresso l'articolo 6 che sì ri- 
ferisce ai diritti dell'Inghilterra sulla frontiera delle 
Indie. 

Ka (S) Parigi, 15. Il 7'emps commentando il nuovo 
trattato anglo-giapponese, crede che sia erroneo dire 
che esso porta allo scioglimento dell’alleanza; sarebbe 
più esatto dire che l'alleanza si è attenuata e che essa 
passa da un terreno pratico ad un terreno teorico e 
l'alleanza in ogni caso, apparve meno indispensabile 
a coloro che l'hanno contratta. 

Ho ino, 15. La stampa in generale sembra 
vedere nel nuovo trattato anglo giapponese uno 
scacco per la diplomazia inglese. 


Nella Macedonia. 


(S) Salonicco, 15. — Le bande bulgare essendo in 
continuo aumento e le truppe a disposizione essendo 
insufficienti il Ministro della guerra ha ordinato 
che sia istituito un corpo di gendarmeria di 600 
uomini, che sappiano leggere e serivere e siano di 
condotta illibata. Colla cooperazione di questo corpo 
si spera nel buon successo della repressione delle 
bande, l’azione delle quali venne estendendosi nei 
distretti di Osmanjie e Kepriilti fino al Vilajet di 
Scutari e verso Brelep. 

La popolazione delle campagne è inquieta. 

(S) Salonicco, 15. — L'incidente alla stazione di 
Graskon (attentato dinamifardo) ha prodotto peno- 
sissima impressione sulle autorità e sul comitato 
giovane turco. 

Si giudica molto sfavorevolmente che manchi di 
nuovo la sicurezza e che di nuovo le bande aumentino 

Il Governo ha impartito ordini per una più stretta 
sorveglianza sulle ferrovie, temendo nuovi incidenti. 

Sul luogo dell'attentato la polizia ha trovato un 
ordigno elettrico. 


Da Pariei 


Nastro foneorammi delia’ notte 


PARIGI, 16 (ore 0,20) — L’Ambascia- 
tore di Germania a Parigi, sig. von Schoen, 
fece oggi visita a) Mipistro degli Esteri 
De Selves, trattenendosi in lungo colloquio. 

Alla rivista di ieri a Longchamps fu no- 
tata una grande cordialità fra i due diplo- 
matici, i quali entrarono tenendosi a brac- 
cetto nella tribuna ufficiale. 

—, Si ha da Berlino che l'Ambasciatore 

di Francia, sig. Giulio Cambon e il Mini- 
stro tedesco degli Esteri, sig. Kiderlen 
Waechter, ebbero oggi un nuovo colloquio. 
Benchè i due diplomatici ancora non si 
siano addentrati nel vivo delle questioni 
riguardanti il Marocco, tuttavia nei circoli 
politici tedeschi si assicura che ogni diver- 
genza sarà appianata con reciproca soddi- 
sfazione. 
Secondo un telegramma da Washington 
la Francia avrebbe dichiarato di essere di- 
sposta a stringere cogli Stati Uniti un trat- 
tato di arbitrato conforme a quello anglo- 
americano. 

— Il Presidente della Repubblica, sig. 
Fallières, ha oggi conferito al Principe Ere- 
ditario di Bulgaria, la Gran Croce della 
Legion d’onore. 


PARLAMENTI ESTERI 


BULGARIA 


(S) Tirnovo, 15. — Grande Sobranje. Durante la di- 
scussione dell'articolo 35, relativo alla lista civile, 
Gheorgeff, avendo fatta una insinuazione offensiva 
per il Re, è stato espulso per tre sedute in mezzo a 
grande tumulto. 

(8) Tirnevo, 15. — L'assemblea nazionale ha appro- 
aato l'articolo 19 del progetto relativo alla revisione 
della Costituzione. 

L'articolo 19 contiene le disposizioni che dovranno 
eesere applicate allorchè il Re resta momentanea- 
mente assente dal paese. 

L'articolo 24 concernente la successione al trono 
è stato pure approvato. 

(5) Sofia, 15. — Le scenate tumultuoso durante la 
seduta di ieri all'Assemblea nazionale avvennero 
durante il discorso del democratico Gheargheff il 
quale tacciò il Re di essere stato cointeressato nel pre- 
stito contratto il 1902. 

I deputati della maggioranza interruppero violen- 
temente l’oratore e allora fra maggioranza e opposi- 
zione avvenne uno scambio vivacissimo di invettive 
che degenerò poi in un grande tumulto. 

{E (S) Tirnovo, 15. Assemblea Nazionale. — Con- 
tinua la discussione del progetto relativo alla revi- 
sione della Costituzione Si approva l’art. 35 concer- 
nente la lista civile del Re, l’articolo 38 relativo alla re- 


ligione professata dal Re e l’art. 55 riguardante la con- 
cessione della cittadinanza bulgara agli stranieri. 

Tutti questi articoli sono approvati nel testo com- 
pilato dalla Commissione che ha redatto il progetto. 

PERÙ 

(S) Londra, 15. — Il Z'imes riceve da Lima in data 
del 13: 

E stata oggi aperta la sessione della Camera. Mentre 
i deputati si ritiravano, un gruppo di agenti della 
polizia segreta ha emesso grida di: Viva il Governo! 
Morte al Congresso! 

La polizia ha sparato 200 colpi di rivoltella. Due 
passanti sono rimasti uccisi e parecchi altri feriti. 


——r_--— 
Nel Marocco 
Negoziato tranco-tedesco. 

(8) Parigi, 15. — Il Figaro ha da Berlino: 

Dalle attuali trattative tra 1’ Ambasciatore francese 
Cambon ed il Segretario di Stato per gli esteri, 
Kiderlen Waechter, rusulta che la Germania rinuncia 
ad ogni compenso territoriale al Marooco. 


‘ quali si demandò il oàmpito di fare le proposte, non 


X—T 


ILE ASSOCIAZIONI 


Le concessioni nel Sussu (Guinea francese), che | 
potrebbero formare oggetto di negoziato hanno 
carattere puramente economico. Ier l’altro fu discusso 
il progetto di costituzione di un comitato centrale 
internazionale per i lavori pubblici al Marocco, 
progetto ripreso dal Ministero Caillaux. 

(8) Parigi, 15. — L'Echo de Paris pretende che 
il compenso reclamato dalla Germania nei negoziati 
per la questione del Marocco comporti a cessione 
quasi completa del Congo francese, compresavi 
Libreville. 

Truppe marocchine ad Agadir 

K71(5) Parigi, 15.1 giornali hanno da Marrakech în 
data del 10 che il caid M’Tougui ha inviato 800 cava- 
lieri ad Agadir d'accordo col caid degli Anflous. 

Scopo di questo invio di truppe sarebbe di mantene- 
re la sicurezza e l'ordine nel paese © di consolidarvi 
l'autorità del Maghzen. 


L'azione spagnuola 

AS (S) San Sebastiano, 15. Il Presidente del  Con- 
giglio Canalejas, il Minéstro degli Esteri Garcia Prieto 
e l'Ambasciatore spagnuolo a Parigi Perez Caballero 
hannp conferito per due ore col Re circa la questione 
del Marocco informando il Monarca sulla situazione, 

Garcia Prieto ha dichiarato che la situazione è 
trabquillizzante. 

Nel pomeriggio Canalejas, Garcia Prieto e Perez 
Caballero hanno avuto una conferenza insieme. 

Perez Caballero farà ritorno a Parigi dopo aver 
ricevuto istruzioni dal suo Governo. 

(S) Tangari, 15. — Si ha da El Ksar: un convoglio 
militare del Maghzen che si recava a Tangeri per 
provvedere vestiari per le truppe del Maghzen, si è 
accampato a Suk-el-Arba. 

Gli spagnuoli volevano arrestare î soldati della 
scorta e disarmarli ma questi si rifiutarono di sotto- 
starvi non potendo entrare a Tangeri senza armi, 
essendo essi soldati di truppe regolari. 

Il convoglio dovette ritornare a Buzah. 

Gli spagnuoli penetrarono in un oliveto, tagliandone 
parecchie piante malgrado le proteste del proprie- 
tario. 

Un impiegato di un sufdito algerino è stato arre- 
stato e condotto prigioniero al campo spagnuolo. 


Nel Ferrarese 


Dieci punti e la lode merita il prefetto di Fer- 
rara comm. Taddei per il giudizio arbitrale da lui 
emesso nel grave dissidio che turbave quella 
vasta plaga agricola minacciandone i più impor- 
tanti ir te ©ssi economici e compromettendo l’or- 
dine pubblico. 

Prima di esprimere una opinione sul lodo ab- 
biamo atteso di conoscere gli apprezzamenti che 
intorno al medesimo venissero fatti dalle due 
parti in causa, non da una sola. 

Infatti, appena conosciuto il lodo, I° Avanti 
lo esaltò come un completo trionfo di quella Ca- 
mera del lavoro, aggiungendo che tutto le she do- 
mande erano state riconosciute giuste e fondate e 


che i lavoratori campagnuoli del Ferrarese veni 
vano, con gli aumenti di salario, a guadagnare 
12 milioni 

Ma poichè abbiamo visto che anche da parte | 
della Federazione agraria, composta dei proprie- 
tari, si esprime viva soddisfazione per il lodo del | 
Prefetto, dobbiamo ritenere che il giudizio del 
l’egregio funzionario sia stato proprio il giudizio 
di Salomone. 

Esaminiamo quindi brevemente la situazione. 

er 


I braccianti della pianura ferrarese si rifiutavano | 
ai lavori della mietitura alle condizioni dei vecchi 
patti contrattuali. Gli altri lavoratori della cam- 
pagna si erano solidarizzati con loro, sotto l’ege- 
monia della Camera del lavoro. Lo sciopero si 
estendeva. Persino i bovari avevano cominciato 
ad abbandonare le stalle e il bestiame. I danni, per 
il mancato raccolto © per la perdita del bestiame 
sarebbero stati rilevantissimi 

Il solo raccolto del grano ragr 
circa 20 milioni di lire. 

Le cose erano a questo punto e l’agitazione as- 
sumeva proporzioni sempre più allarmanti per } 
l'ordine pubblico — tanto che il Governo aveva 
prudentemente seaglionato sui luoghi diecimila 
uomini di truppa — quando sorse la proposta di 
deferire al Capo della Provincia la risoluzione 
della vertenza. 

Orbene il lodo stabilì la immediata ripresa dei 
lavori agricoli ai patti già esistenti (ed i lavori 
cominciarono subito) e definì un complesso di 
nuovi patti con aumenti vari dal 13 al 20 per 
cento da entrare in vigore con il 29 settembre 
e che dovranno essere concordati da una com- 
missione mista composta di tre rappresentanti 
dell'Agraria e di tre rappresentanti della Camera | 
del lavoro. 

Inoltre mentre questa ultima pretendeva che 
gli uffici di collocamento fossero esclusivamente in 
sua mano, essi vengono formati da tre rappresen- 
tanti di ciascuna delle due parti. 

E poichè sì è parlato di 12 milioni che ver: 
rebbero a guadagnare annualmento gli scioperan- 
ti è bene avvertire che secondo le cifre dell’ Avanti 
i lavoratori che vengono a fruire dei nuovi van- 
taggi sarebbero oltre centomila. Si tratterebbe 
quindi di una media giornaliera di aumento di 
circa 30 centesimi. 

Per terminare, notiamo che il Prefetto di Fer- 
rara ha raggiunto un bel risultato, lasciando tutti 
contenti, e compiendo una sagace opera di pa- 
cificazione. 


e l'importo di | 


- L'ordinamento giudiziario. 


ll regolamento delle promozioni 
Nella sua relazione il Ministro prosegue : 


Un altro dei punti fondamentali ai quali volki la 

mente nell’accingermi alla riforma concerne il regola- 
mento delle promozioni; problema grave e complesso 
che richiama sempre la gelosa attenzione del legisla- 
tore e che, in ogni disegno di legge, figurò come parte 
principale della riforma. 
Col sistema dell’ ordinamento organico del 1865, 
stabiliti alcuni limiti minimi di età e di permanenza 
in iascun grado, fu rimessa l’intera materia delle pro- 
mozioni al potere discrezionale del Ministro. 

Ma questo sistema che è seguito anche oggi nelle 
altre nazioni europee, dove tutté le promozioni sono 
rilasciate all'arbitro del potere esecutivo con il lieve 
temperamento, e non da per tutto, della proposta 
consultiva dei magistrati superiori (soltanto in Au- 
stria si propone una terna, entro cui il Governo deve 
fare la sua scelta) non fece, ed ora meno che mai po- 
trebbe fare, buona prova. ; 

Col decreto Vigliani del 1873 sì crearono commiisio- 


ni giudiziarie prosso le varie Corti d'appello; alle 


Mera cao È 


DOMENICA 16 LUGLIO 191 


E LE INSERZIONI e 


vincolative, peril Ministro. In seguito, col regio decreto 
4 gennaio 1880, fu istituita una unica Commissione 
consultiva presso il Ministero, per esprimere il proprio 
avviso sui tramutamenti d'ufficio dei magistrati. 

La legge 8 giugno 1890 introdusse per la prima le 
norme sulle promozioni dei Magistrati e, oltre ad isti- 
tuire l'esame di merito distinto per le promozioni a 
giudice, determinòileriterio generale che ogni promo- 
zione dovesse farsi col criterio dell'anzianità congiunta 
al merito. Critorio, questo, che quando sia bene inteso 
nel senso suo proprio e quale fu voluto dal legislatore 
di una contemporanea valutazione dei due elementi 
risponde alle esigonze dell’equo trattamento dei ma- 
gistrati ea quelle dell’amministrazione della giustizia. 

L'applicazione pratica di questo metodo fu affi- 
data ad una Commissione centrale composta di al- 
issimi magistrati, che ebbe il compito di classificare 
i magistrati inferiori in diverse categorie secondo 
il vario grado di merito. 

Con molteplici successivi regolamenti si ceroò di 
sempre meglio disciplinare il funzionamento pratico di 
tale Commissione; o fu, forse, questo continuo mutamen. 
to che contribuì in misura preponderante a far deca- 
dere nella pubblica opinione il prestigio di essa. Per- 
chè il più delle volte gli inconvenienti cui dà luogo un 
istituto , non derivano da intrinsecò difetto del 
l'istituto stesso, o almeno il difetto di questo non è 
tale che, colla intelligente applicazione del sistema. 
© anche per virtù dell'adattamento graduale dell’ani- 


| biente, non possa essere attenuato e reso sopportabile 


a chiunque pensi che la perfezione non è delle cose 
umane. Col pretendere migliorare un sistema mutando 
lo regole che lo governano, bene spesso, mentre non sì 
ripara agli inconvenienti sorti, se ne creano dei nuovi 
© sompre si dà origine all'inconveniente maggiore 
della instabilità e della incertezza. 

Checchì sia di ciò, è certo che la costituzione e il fun- 
zionamento della Commissione consultiva diede luo- 
go a critiche severe, per modo che già nel disegno di 
legge sull'ordinamento giudiziario presentato il 12 
febbraio 1903 (Zanardelli, Cocco-Ortu) trionfò it 
principio di abolire la promozione per merito e di sot- 
toporre i magistrati tutti « a una regola assoluta, ri 
gida, impersonale, invariabile, ed eguale per tuti 
qualla dell'anzianità. » 

Tuttavia lo stesso progetto su ricordato ammetteva 
la promozione a scelta nel limite di un posto su ogni 
dieci disponibili, dei pretori che si fossero distinti 
per merito eccezionale. 

Non giunto in porto quel progetto, si continuò nel 
sistema fino allora seguito. 

AI disegno di legge presentato dal ministro Gallo, 
accolto sostanzialmente nel progetto Orlando del 
2 aprile 1907, spetta il 1nerito di avere additato un 
sistema nuovo; col quale, par conservandosi i due cri- 
terii del merito e dell'anziauità, furono posti a base 
di due distinte vie di promozione: « la promozione a 
turno fondata sull’anzianità risultante dalla gradua- 
torfa di carriera, la promozione a scelta fondata sul 
merito vagliato alla stregua di formali concorsi ». 
, ha dato luogò 
nella sua pratica applicazione a critiche vivacissime 
tali che da più parti si reclama ora senz'altro il rî- 
torno all'antico. Îo ho esaminato attentamente queste 
critiche. Non mi sono fermato ad alcuna di esse, che 
non intaecano il sistema nella sua essenza oggettiva, 
ma ne colpiscono 0 l'organo chiamato ad applicarlo 
o la norma che ne disciplina il funzionamento, entratt- 
bi facilmente modificabili, oppure si rifericono a in 
convenienti fatalmente congiunti con qualunque siste- 
ma ‘che ha per base il principio di selezione. 

Mi fermai su quelle critiche cheinvestono la sostanza 
del sistema. 

Tali critiche si possono ridurre sostanzialmente a 
tre: la impossibiltà logioa e oggettiva di quella esatta. 


| valutazione del merito di un magistrato, che for- 


mala base del sistema del'concorso: il pericolo della 
promozione ‘a posti importantissimi, quali sono quelli 


| della Cortediappello, di un personale scadente, il cui 


titolo sia la pura e semplice anzianità; la mancanza. 


| quasi assoluta di ogni potere discretivo nel ministro. 


La valutazione del merito dei magistrati sì fa sulle 
informazioni dei capi gerarchici, sui lavori giudiziari 
sentenze e requisitorie, sulle produzioni di carattere 
scientifico. Quando si rifletta che le informazioni co- 
stituiscono un elemento incerto e variabile, dipendente, 
a prescindere d'altro, dal maggiore o minor grado- 
di severità dei capi; che le sentenze male e sufficiente 
mente si apprezzano quando siano separate dagli atti 
della causa e non si possa indagare quando corrisponda 
no alle posizioni della contesa e quanta parte ne sia 
dovuta alle allegazioni dei patrocinanti; che le requisi- 
torie pronunciate alla udienza si sottraggono all'esame 
della Commissione giudicatrice, il che costituisce una 
condizione evidente d’inferiorità per il Pubblico 
Ministero di fronte alla magistratura giudicante; 
che, infine, le produzioni scientifiche hanno un va» 
lore molto discutibile, tanto che fu persino proposto 
di proibirne, per legge, la presentazione — è facile, 
persuadersi, che se tutti questi elementi, insieme 
fiuniti e valutati nel loro complesso, possono fornire 
un sufficiente criterio per un apprezzamento che può 
più o meno, avvicinarsi alla verità, non sono tutta- 
via tali da permettere un giudizio esatto del merito del 


| magistrato. 


Ora il sistema del concorso presuppone necessaria- 
mente un tale esatto giudizio, perchè non si può senza 
ungiustizia, nel confronto fra i vari concorrenti, prefe- 
rire l'uno all’altro, se non si sia prima accertato in 
sicuro il valore comparativo di ciascuno di essi. 

Questo è il difetto intrinseco essenziale del sisie 
ma del concorso. È 

Questo difetto, potrebbe obiettarsi, è inerente a tutti 
i concorsi per titoli, che pure sono in uso presso altre 
amministrazioni. 

Ma bisogna considerare che non sempre è pratica- 
mente possibile adottare un altro sistema qualsiasi, 
per modo che si è costretti a ricorrere per assoluta ne 
cessità al sistema del concorso per titoli; mentre ciò 
non avviene per le promozioni dei magistrati, come 
anche di qualunque altra classe dei funzionari, per î 
quali, mentre non vi è questa assoluta necessità, il fat- 
to della permanenza, precedente e susseguente al con- 
corso, nella carriera, aggrava in modo particolare le 

di quel difetto. di 

Il miò illustre predecessore pensò di risolvere il pro- 
blema conservando il sistema del concorso, ma dispo- 
nendo che tra i concorrenti si scegliesse un nitmero di 
magistrati doppio dei posti messi a concorso, 
quali il minist tro avrebbe avuto libera scelta, e conserv- 
vando ai vincitori il diritto acquistato da farsi valere 

li anni successivi. 

negli dilliogne considerare che il beneficio! sperato 
meroè l'aumento del numero dei vincitori, di render 
‘meno sensibili lo competizioni e meno numerose le 

cadute, sarebbe stato, nell'attuazione pratica, elimi- 
nato dall’inevitabile conseguente aumento del numero 
dei concorrenti; e conservandosi poi a tutti î vincitori 
il diritto acquisito in breve voiger d’anni si sarebbe co- 
stituito un così grosso contingente di promovibili che, 
aumentando sempre di anno in anno, avrebbe tolto 
senz'altro ai magistrati successivamente ‘aggiuti 

i speranza dell'altezza. 

a grbiare pra questo sistema, ciò che a prima 
vista apparisce come una semplice modificazione del 
concorso, in realtà lo distrugge completamente, 


ATTI DEL GOVERNO 

La Gazzetta Ufficiale del 15 contiene: 

Legge concernente la riduzione della ferma dei 
carabinieri reali. 

Legge che porta i provvedimenti per l'arma dei 
carabinieri reali. 

R. D. che approva l'annesso statuto del Consorzio 
‘universitario di Padova. 

RR. DD. riflettenti: Erezione in ente morale - 
Aggiunta di posti di insegnanti — Approvazioni di 
statuto. 

R. D. che erige in R. Scuola tecnica femminile 
nutonoma le classi parallele aggiunte della Regia 
Scuola tecnica « Antonio Cima» di Cagliari. 

R. D. che converte în governativi l’Istituo tecnico 
© la scuola tecnica di Spoleto. 

R. D. che converte in Regio il liceo-ginnasio pareg- 
giato di Novi Ligure. 

R. D. che converte in Regia la Scuola teontoa 
pareggiata di Sc 

D. Min. che approva le norme e condizioni per le 
provo el’: tazione delle pozzolane. 

In nomina del prof. F. Contarino 
residente del Reale Istitut  d’in- 


realo pel credito comunale e provin- 
nraziore d'insolvenza. 
zioni nei personali dipendenti dei Minis 
1. e Comm. e della Guerra. 
*s 
ura. — I seguenti giudici aggiunti di 
con funzioni di pretore nel mandamento 
indicato, sono promossi alla 1 categoria; 
Accadia, Guida di Modigliana, Antonini 
. Paolucci di Fonni, Martorano di Gen- 
zano di Potenza, Coppola di Cingoli, Meoli di Froso- 
lone, Fiordelisi di Corleto Perpicara, Regoli di Bassi- 
. Beltrame di Cabiano, Mele di Ceglie Messo 
Pantaleone di Rometta Pagnaccio, di Lovere, 
Furitano di S. Angelo di Brolo, Maiorano di Morano 
bro. 
mea giudice aggiunto di 1. sospeso dalle funzio- 
ni di pretore, a Camposanpiero, e richiamato in ser- 
vizio presso lo stesso mandamento, revocandosi la 
È fittagli. 
vita Presidente del Tribunale &! Torino, è 
Îla 2. alla 1. categoria, Marracino, pro- 
il tribunale di Ancona, id. id. 
Pistoia, è promosso dall 3. alla 2. 


. giundice in funzioni di pretore dell’8. 
mandamento di Milano, tramutato al ‘Tribunale di 
Cremona. De Benedetti idem nel 2. di Alessandria 
è tramutato al Tribunale di Alessandria, cessano dal- 

idette funzioni, Franchi giudice aggiunto di 2. 

Tribunale di Nuoro, applicato all'ufficio 

è tramutato alla pro- 

Mondovi cessando dalla detta 

e. Bernardino id. di 2. in soprannumero 

procura del tribunale di Mondivo è tramu- 

Vuoro e ivi applicato all'ufficio 

i penali. Ridolfo id. di 2. 

zioni di pretore nel mand. di Corinaldo è tra- 

‘mento di Siracusa con le stesse fun- 

iunto di 1. con funzioni di 

pretore a Bossolasco, è tramutato a Bene Vagienna, 

e funzioni, Pace, id. di 2. idem idem a Te- 

ramutato a Carpineti, idem Raimondi id. di 

Calvelîo è tramutato a Pescocostanzo, idem 

id. id, a Campana, sospeso dal- 

l'ufficio è rimosso dal grado e dall'ufficio. Musi avente 

i requisiti di legge è nominato vice pretore a Gua- 
stalla. 


tato al tribunale di 


> dei proce 


"_ 


R. Esereito. — Sono collocati: 

în posizione ausiliaria. i capitani Valle Stefano 
dell'85., fant.. Bona Ercole del 56, Chiozza Giorgio 

gari Edoardo del 21., Scialpi Nicola del 

. Achille del 36, Barbato Raffaelo 

retto di Benevento e Aragona Francesco del 

Commissariato; il maestro direttore di banda Preite 
Carmelo. 

in aspettativa i capitani Riecardi nob. Camillo 
del 9 fant., ed Avallone Matteo del 34., (speciale), il 
capitano Tonelli nob. Oscar del 18. fant., i tenenti 
Naso Raimondo del 64.. De Angelis Pietro del 74., 
e Tallarico Giuseppe del corpo sanitario (motivi di 
famiglia), il capitano Petracci Carlo del regg. Nîtza 
cavalleria (sospensione dall'impiego). 

— Sono richiamati dall’aspettativa il t. colonnello 
Isastia cav. Alfredo al distretto d’Aquila; il capitano 
Degrossi Antonio all’8 artiglieria fortezza. 

Onorificen: ono nominati cavalieri nell'Or- 
dine della Corona d’Italia il maggiore Grassi Ernesto 
della direzione genio autonoma di Spezia ed il capitano 
Sofia Giovanni dei reali carabinieri (legione Fi 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Genova, 15. fi iagini della nostra 
a per scoprire i falsari le obbligazioni De 
Îliera. A tale scopo essa si tiene in continua 
Un castello sforzesco distrutto dal fuoco, 

Milano, 16 (ore 3); — Giunge notizia da Lodi che 
ieri sera è scoppiato a S. Angelo Lodigiano un gra- 
vissimo incendio che ha distrutto interamente il 
meraviglioso castello sforzesco di proprietà del conte 
Giangiacomo Morando. 

La prodigiosa costruzione era stata riprodotta in 
parte nel padiglione lombardo che sorge nel foro delle 
regioni all'Esposizione di Roma. 

Il primo piano del castello era occupato dallo sta- 
bilimento serico Colombo; al secondo era l’armeria 
ed una raccolta di«oggetti d’arte; il terzo era adibito 
ad uso abitazione. 

Accorsero da Lodi i pompieri, il sottoprefetto, ed 
un reparto di cavalleria, ma purtroppo l’opera dei 
pompieri riuscì vana. L’on. Morando giunto ieri sera 
dalla Svizzera appena saputo dell’incendio recossi 
in automobile a S. Angelo, ma non gli rimase che con- 
statare la compiuta distruzione del castello, 

1 danni ascene Lum one. 


Italia Centrale. 


Lugo, 15. — Si che stamane è 
morto colà in età di 100 anni il possidente Lorenzo 
Segrini. Conservò fino all'ultimo la piena serenità 
di mente. Egli ricordava con meravigliosa precisione 
le più strane e curiose vicende trascorse durante un 
secolo di vita. 

Empoli 15. — Stamane, nella località Vallino, un 
pastore, tal Bianchi scoperse in un burrone due ca- 
daveri, uno di uomo, l’altro di donna, in istato di 
avanzata putrefazione. Recatesi sul luogo le autorità 
furono iniziate le pratiche per identificare i cadaveri. 
Finora però sulla tragedia regna il più fitto mistero. 
Sembra accertato trattarsi di doppio suicidio. Nella 
mano destra l’uomo stringeva un fucile a due canne. 
Si suppone che, dopo avere uccisa la compagna, egli 
abbia rivolto l'arma contro sè stessso. 

Ancona, 15. — In seguito ai buoni uffici del Sin- 
sco, comm. Felici lo sciopero dei gassisti è terminato. 
Le duo Società, hanno aderito a concedere gli aumenti 
che variano dal 5 all’11 per cento sugli stipendi 
attuali. Anche sulle altre richieste l'accordo fu rag- 
giunto. Oggi è stato firmato il concordato, che avrà 
la durata di due anni. 

+ 1) servizio è stato ripreso regolarmente, 

Perugia, 15. (ore 21.5) — Questa sera è stata 
scoperta alla distilicria dei fratelli Pazzarelli. nel 
vicino comune di Magione, una doppia conduttura 
cho permetteva all'alcool di deviare dallamisuratrice. 
La frode durava da oltre due anni e cioè dal giorno 

che fu insuguràta la distilleria, 


ia da Conselice 


| Il pretore, i carabinieri © il direttore dell'ufficio 
di’ finanza hanno sequestrato tutto il macchinario 
e ordinata la chiusura dellafabbrica. alla quale sono 
stati apposti i suggelli. 
Il danno che ne risente l’erario ammonta a parecchie 
centinaia di migliaia di lire. 
Italia Meridionale 


Campobasso, 15. — La nostra città avrà la fortuna 
di accogliere il V. Congresso Abruzzese-Molisano con- 
tre l’analfabetismo, che si svolgerà nei giorni 20 e 21 
del pr. agosto. Converranno qui, e saranno ospiti graditi 
maestri ed amici della scuola per discutere i mezzi 
più pratici per debellare l’analfabetismo dalla nostra 
regione. 

cc ——T—_ 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste © dei telegrafi annunoia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 16, con le sotto indi- 
cate stazioni: 

Venezia, con Capo Mele — Sazonia e Re Umberto 
con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — Bafavia 
con Capo Mele e Palmaria — Formosa con Capo Mele 
ed Isola Chiesa — Crefic con Ponza ed Isola Chiesa 
America con Ponza, Isola Chiesa e San Giuliano di 
Trapani — Verona, L'aormina e Seydlitz con Capo 
Sperone — Regina Elena con Isola Chiesa — Ulionia 
con Monte Cappuccini (Ancona) e Venezia Arsenale. 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - 16 Luglio 1911 )— 


{: awa 15. — Un t da Haileybury 
(IS sulle rive del lago Temiscaming annuucia 
che la città di Matheron, posta sulla ferrovia, essendo 
condannata a scomparire nelle fiamme, i suoî 2300 
abitanti fuggirono attraversando il lago. Essendo il 
paese poco popolato, sembra impossibile che essi ab- 
biano potuto salvarsi. Un ferito minerario crede che 
sieno scomparse 400 persone. Il fuoco cova sotto le 
macerie nella regione mineraria. 

Nuovi centri di incendio si manifestarono in pa- 
recchi punti dell'Ontario settentrionale. Soltanto gran- 
di pioggio potrebbero portate la salvezza. Occorre 
ranno molti giorni prima che si sia acertato îl numero 
dei morti e dei feriti. 

A Toronto un perito minerario racconta. che nel 
pomeriggio e per tutta la notte di martedì arrivaro- 
no a Golden city in battello e a piedi uomini orribilf 
‘mente bruciati, 

Ad alcuni il fuoco aveva divorato le cai del viso 
fino allosso e qualche volta le ossa stesse erano brucia- 
te. Un disgraziato arrivé in città con le braccia carbo- 
nizzate fino al gomito; poco dopo soccombette. Un al 
tro aveva avuto spezzato un braccio nell'esplosione di 
dinemite nella miniera di Dome. Centinaia di persone 
arrivarono quasi accecato per l'intensità del caldo 
e del fumo. 

Un medico e un infermiere passarono tutta la notte 
a curare lo ferite e ad amputare braccia e gambe. 

Le autorità militari inviano 400 tendo e 4 mila co- 
perte per i colpiti dal disastro, migliaia dei quali, nel- 
Ontario settentrionale, sono senza tetto. 

I treni recano da ogni parte viveri, tende e coperte. 
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Nella passata settimana i prezzi del frumento sui 
principali mercati esterì segnarono rialzi di mediocre 
importanza dappertutto, tranne che a Parigi, ove 
si verificò ribasso di una lira per quintale. 

Secondo l'Evening-Com-Trade-List, il frumento 
disponibile in Europa alla data 10 luglio ascendeva, 
comprese le quantità viaggianti a 25.795.500 ettolitri 

22.852.000 del passato anno alla stessa data. 

d'America il frumento disponibile 

per la esportazione il dì 8 luglio sorpassava gli 11 mi- 

lioni 200 mila ettolitri; mentre nel decorso anno allo 
stesso tempo era di appena 6 milioni. 

Il frumento in mare con destinazione verso l'Eu- 

5.479.000 quarters 

‘ale ad ettolitri 2 e litri 90); di cui 

3.087.000 diretti per l'Inghilterra e 2.392.000 pel con- 

tinente; mentre l'anno decorso alla stessa data ascen- 
deva în complesso a quarters 3.713.000. 

Da Odessa telegrafano che il caldo eccessivo in 
tutte le provincie meridionali delia Russia, ha molto 
danneggiato i raccolti per alcune regioni del Volga. 

In Italia, nella settimana decorsa i mercati del 
grano sì mostrarono qua e là più o meno animati. 
La derrata del vecchio raccolto, in qualche luogo 
fu sostituita da piccole partite di grani nuovi, che fu- 
rono stimati di ottima qualità. Gli affari conelusi però 
furono poco importanti. 

Le quotazioni si aggirarono fra L. 26.00 e L. 27.00 
il quintale pei grani nostrali ed intorno allo L. 28.25 
per quelli esteri. 


Drammi di terra e di mare 


II colera 

(S) Porto Said, 15. — E' stato qui constatato un 
caso di colera. 

(S) Marsigli — La Prefettura delle Bocche 
del Rodano smentisce formalmente la notizia che 
un malato, il quale presentava sintomi di colera, sia 
stato ammesso all’ospedale, 

Lo stato sanitario di Marsiglia è eccellente e non 
vi è stato finora nessun caso sospetto. 

(S) Vienna, 15. Il dipartimento sanitario del 
Ministero dell’Interno comunica: E stato ieri ac- 
certato, mediante esame batteriologico, che i co- 
niugi Maslovar a Scagliari, presso Cattaro, erano 
affetti ea colera asiatico. 

Il marito è morto 111 corrente e la moglie è în 
via di guarigione. 

ES (S) costantinopoli, 15. Ieri si sono verificati 
qui tre casî di colera, di cui uno seguito da morte. 

Polveriera colpita da un ful 

HA (S) Belgrado, 15. Iersera un fulmine è caduto 
sopra un edificio dove si trova il macchinario della 
polveriera nazionale di Akyliesevo. L'edificio è an- 
dato completamente distrutto. 

I danni sono valutati a 100.000 dinare. 

Le vittime dell'aviazione. 

KE (S) Issy-les-Moulincaux, 15. Stasera verso le 
6 l'aviatore Brindeyone di Mouinais che si era in- 
nalzato su un monoplano dal Campo di manovre 
di Issy-les-Moulineaux,. è caduto sulla sponda op- 
posta della Senna presso il quai di Billancourt, su di 
un mucchio di sassi. 

Al momento della caduta l’aviatore si trovava a 
50 metri di altezza. Fu trasportato all'ospedale 
di Boucicaut in grave stato. 

Terremoto. 


(S) Charteroi, 15. — Alle 4 di stamane a Gossel 
è stata avvertita una nuova scossa di terremoto 
In molte case i mobili sono stati rovesciati. 
I danni non sono gravi: la scossa ha provocato 
un vivo panico nella popolazione. 
Naufragio 


(S) New York, 15.11 New York Times ha ricevuto 
un telegramma da Port Limon (Costarica) il quale 
annunzia che il vapore Irma è affondato e 32 viaggia- 
tori e parecchi uomini dell'equipaggio sono annegai 

Il disastro sarebbe avvenuto in seguito ad una col- 
lesione col vapore Diamante nell’ estuario del fiume 
San Juan durante una tempesta. 


—_ 0 n 
Le foreste incendiate 


(S) Ottawa 15. — Telegrammi da North bay an- 
nunciano che centinaia di profughi provenienti 
dalle vicinanze di Porcùpine hanno visto numerosi 
cadaveri sparsi lungo i sentieri delle foreste. Le 
donne superstiti hanno avuto tutti i capelli bruciati 
i fanciulli hanno gli occhi ingranditi dallo spavento, 
gli uomini rimangono istupiditi avendo sempre 
dinanzi il terribile ricordo della corsa che furono 
costretti a fare, inseguiti dalle fiamme spinte dall’ura- 
gano, mentre una furiosa tempesta sollevava le 
acque dei laghi. Uno dei superstiti di Porcupine 
vide una ventina di persone arrampicate sopra una 
zattera sbalestrata dalle raffiche. Tutte morirono 


Centinaia di persone rimasero per cinque” ore 
nell'acqua fino al collo, con le narici inclinate sulle 
onde cercando di respirare al passaggio delle onde 
stesse un po’ d’aria respirabile. Sembrava loro ad 
ogni istante di morire soffocati per la temperatura 
da fornace. 

Sincopi misero fine alle lunghe torture morali e 
fisiche di molti, ed i loro cadaveri furono poi trasci- 

d sott'acqua, 


«non c’è che di 


Lirica —In settembre al Dal Verne di Milano 
si darà il Tristano e Isotta, protagonisti Elsa Blanda e 
Edoardo Ferrari-Fontana. 

— Si è costituita a Milano una Società Anonim 
Cooperativa per artisti lirici ed affini, di cui è presiden 
te onorario il conte Guido Visconti di Modrone, e pre 
sidente effettivo il cav. uff. Antonio Magini Coletti. 

— Una ottime riproduzione dell’Iris si annunzia 
prossima al Vittorio Emanuele di Rimini, vi canteran- 
no la Boccoplata e il tenore De Muso. La direzione 
sarà affidata a Leopoldo Mugnone. 

ri 

— Operette TI Collega Motta sta scrivendo un nuo- 
yo libretto di operetta, che sarà musicato dal maestro 
Fiopo. 

e 

— Vari-— Nella primavera del 1832, Vincenzo Bel- 
lini recatosi in incognito col Vallanti, il Santocanale 
ed altri nel monastero di San Martino presso Palermo, 
pregò l’organista del luogo, certo Licalsi, a suonar 
qualche cosa e questi suonò appunto un pezzo bel- 
liniano. Tutti batterono le mani; invece il Bellini 
con fredda impassibilità gli disse: « L'organo è bello 
ma il pezzo che lei ha scelto, non 
mi è piaciuto » L'altro s'adontò, ribattò che quella 
musica era di Bellini; ma il maestro insistette: « Quel- 
la musica può essere del Padre eterno, ma i gusti son 
gusti ». Stettero un pezzo a tu per tu; ma Bellini tirò 
così a lungo la burla, senza farsi conoscere, che il Li- 
calsi, infuriato lo lasciò in asso, non pensando nem- 
meno di chiudere l'organo. Allora Bellini sedette da- 
vanti ad esso e fece sentire ai compagni la preghiera 
della « Norma ». — « Pensate — lasciò scritto il Val- 
lanti in una memoria pressochè ignorata ed esumata 
ora da un collaboratore catanese del Piccolo — qua- 
le impressione abbia prodotto in noi la « Casta diva 4, 
udendola suonare, la prima volta, in quel tempio. 
Santocanale saltò al collo di Bellini, coprendogli il 
volto di baci; io gli strinsi, con tenerezza, le mani fra 
le mie. In questo ricomparve il maestro Licalsi. Egli 
era rimasto a far capolino dall’uscio e aveva udito che 
il catanese fabbricante di organi, altri non era che il 
Bellini in persona. Per poco gli si inginocchiò ai 
piedi, chiedendogli scusa d’averlo involontariamente 
offeso. 


SPORTS 


Corsa ciclistica. 

EE (S) Dizione, 15. Stamae, alle 9, è stata data 
la partenza per la seconda tappa della Parigi-Torino 
a sessanta corridori. 

A Poligny, Thys e Salmon passano insieme alle 
12,15; Figuet passa alle 12,20; Garda, Bartoli e Berta- 
relli passano all'una e 6 minuti: Bagini, Tusau, 
Guyot, Huràt e Prigione passano all'una e 10 minuti. 


Crociera motonautica Torino-Roma 


(S) Manfredonia, 15. — Il motoscafo tedesco 
Pas-Deutz, rimasto ad Ortona, non continuerà ln 
crociera. 

Gli altri motoscafi sono tutti giunti qui la scorsa 
notte e ripartiranno stamane per Bari. 

(S) Bari, 15. — Alle ore 10.10, è giunto il primo 
dei motoscafi che partecipano alla crociera maritti- 
ma Venezia-Roma, il Mimosa, il quale è andatoad 
ormeggiarsi felicemente di fronte alla Capitaneria 
del porto. 

Alle 10.25 è giunto il Piu V seguitodal cacciator- 
pediniere Lampo. 

Alle 10.45 è giunto l'Zolo scortato dalla torpedinie- 
ra Euro. 

Alla Capitaneria del porto giungono il Prefetto ed 
il Sindaco per ricevere i gitanti. 

Malgrado che gli arrivi avvengano due ore prima 
di quanto si prevedeva, la banchina si va affollando. 

(S) Bari, 15. — Alle 11.20 è giunto il motoscafo 
Graziella, scortato dal cacciatorpediniere Ostro. 

(8) Barl, 15, — Alle 12.25 sono giunti a pochi me 
tri di distanza i motoscafi Nochette e Marietta 
dalle torpediniere Freccia ed Astorre. I motoscafi sono 
stati accolti al suono della marcia reale e dagli applausi 
della folla. 

La Capitaneria del porto ha offerto un ricevimento 
in onore dei gitanti. 

Brindisi, 15 (ore 18)— Nelleore pomeridiane di 
domani giungeranno nel nostro porto i concorrenti 
alla crociera motonautica. Si preparano loro grandi 
festeggiamenti . Il Comitato locale andrà ad incon- 
tralri fuori del porto con apposita imbarcazione. 
La città sarà imbandierata: Le musiche militari e 
cittadine suoneranno sulle principali piazze. 

Il Comune offrirà un banchetto di cento coperti 
all’Albergo Internazionale. Oltre alle Autorità pre- 
fettizia e comunale interverranno i Sindaci ‘del 
Circonario. 

Alla sera grande illuminazione. 

Ei (S) Bari, 15. Stasera al Municipio ha avuto 
luogo un rucevimento in onore dei gitanti e degli 
ufficiali delle torpediniere che partecipano alla ero- 
ciera motonautica e delle autorità. 

Il sindaco ha consegnato un messaggio della città 
di Bari per il sindaco di Roma. 

(S) Barl, 15. Stasera, alle ore 20, nello chdlet 
20 Settembre ha avuto luogo un banchetto in onore dei 
partecipanti alla crociera motonautica Venezia-Roma. 

Assistevano al bacnhetto vari giornalisti e lo Auto- 
rità. Allo champagne sono stati fatti varì brindisi 
coronati tutti alla fine da grandi applausi. 

> È 


—_r—= 
SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Saragozza, 15. — Lo sciopero è terminato. 

La città è ora calma. 

Ii (S) Liverpoci, 15. A cuasa dell'aumento dei 
salari concesso agli scioperanti, le compagnio di navi. 
gazione di New Afantic hanno decis odi aumentare 
a brevissima scadenza il di fo 
prima e della seconda classe... Lo So ug 
——_e_—_ 


CORTE DI ASSISE - Circolo o. 


Pres. comm. Capriolo - P. M.: cav. Panes - Canc. 
Fiore - Difesa: on. Vecchini, Aldo Vecchini e M. 
Gigante. 

Monetari falsi. 

L’autorità di B. S, di Roma da tempo sospettava 
che il fornaio Domenico Battaglia si occupasse della 
fabbrica di monete false. La sua disoccupazione, lo 
sue lunghè permanenze nella casa della‘madre Ginlià 
Bacchetti in via Monserrato n. 43 A., con la quale 
non conviveva, il fatto che costei rimaneva per lun- 
ghe ore alla finestra riparata costantemente da uno 
storino e non apriva il portone della casa se non dopo 
essersi accertata della entità della persona che la ri- 
cercava, erano elementi che avvaloravano i so- 
spetti. 

Fu quindi stabilito dall'Autorità di P. S. di compie. 
re il mattino del 25 luglio 1910 il fermo delle persone; 
che fossero viste uscire dalla casa alla maggiore possi- 
bile distanza della casa stossa per non destare so- 
spetti ed accertaro so fossero in possesso di monete 
false, 

Fu così pedinata o fermata in via Marco Minghetti 
una giovano che accompagnata in Questura si accertò 
essere Adelo Battaglia, sorella dol Battaglia Domenico 
la qualesi recava al lavoro. 

Talo circostanza rese necessaria perquisire senza 
indugio l'abitazione della Giulia Baechetti, dove 
furono trovate monete false, crogiuoli, pezzi di metallo 
bianco e ‘impronte. 

Vonnero arrestati il Battaglia Domenico e la madre 
Giulia che, interrogati protestarono la loro innocenza. 

In seguito ad indagini si accertò pure como tal 
Abri Menotti amico del Battaglia Domenico, col 
quale aveva serali convegni al caffè Caretti in piazza 
Navona avesse speso monete false del genere di quelle 
sequestrate al Battaglia. 

Furono perciò rinviati all’Assise: Domenico Bat- 
taglia per contraffazione monete da due lire: Giulia 
Bacchetti per concorso; Abri Menotti Amedeo per 
spendita di dette monete. 

I giurati emisero verdetto negativo per questi due 
ultimi e ritennero il Battaglia colpevole di contraf- 
fazione di monete con la scusante che lo monete aveva- 
no lo stesso valore intrinseco di quelle genuine e che 
erano facilmente riconoscibili. 

Il Presidente lo condannò a 21 mesi di reclusione 
e ad un anno di vigilanza speciale della P. S. 

— no ——— 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — De To- 
massi Lorenzo, e Alessandro, pollami e cacciagione 
via dei Cresenzi n. 31. Fallimento su istanza propria 
Dal bilancio risulta attivo lire 24.226,00; passivo 
ire 118.648,79. Giudice delegato: avv. Ermanrico 

iuffoletti, Curatore provvisorio: avv. Domenico Posta 
via della Colonna, 41. Prima adunanza dei creditori 
3 agosto. Termine utile per la presentaziono dei 
titoli di credito 13 agosto. Chiusura: 29 agosto. 

SURROGHE DI CURATORI. — Pettinella Co 
sare, drogheria in Montelibretti. Al rinunciante Luig 
De Sanctis è stato sostituito curatore il notaro Al-- 
berto Pompili residente in Palombara Sabina. 

Ditta C. Sarti, e F. Colcerasa, gioielleria, via delle Co- 
lonnette n. 10. Al rinuncianie Edorado Stefanini 
è stato sostituito curatore il perito Alessandro Gioazzi 
zini, via dei Cesari n. 34. 

PICCOLI FALLIMENTI. 
Fusi Concetta, mode via Campo Marzio n. 65. 


3 
Commissario giudiziale: Emilio Fraschetti, via dél 


Tritone n. 183. Dal bilancio risulta, attivo lire 3622,05 
passivo lire 4346, 

SURROGA DI COMMISSARIO — Colocini Giu- 
seppe, pizzicheria, vicolo S. Filippo n. 16. Al rinun- 
ciante avv. Salvatore Galassi è stato sostituito. Com- 
missario giudiziale il rag. Giulio Frogali, via della 
Minerva n. 15. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


L'industria e il commercio dei capelli. 

Leggiamo nel Corresponant che l'esportazione 
dei capelli è oggi uno degli elementi più lucrativi 
© più importanti del commercio chinese. 

Nel 1907 il solo porto di Hong-Kong ne spediva 
‘agli Stati Uniti per il valore di 41800 dollari.Ma questo 
avveniva prima che la moda avesse obbligato tutte 
le eleganti a raddoppiare l’opulenza vera della loro 

Fura. 

Nel 1908 quella cifra si elevé a 100.000 dollari, 
nel 1909 a 327.559 e nel 1910 a 695.000 dollari equi- 
valenti a lire 3.475.000 e ad un peso di 288 tonnellatee 
E queste cifre si riferiscono soltanto alla esportaziona 
americana che veramente rappresenta il terzo dell- 
esportazione totale. Dopo New York, Vienna, Lon. 
dra e sopratutto Parigi, sono i grandi centri di con- 
sumo di capelli, i clienti più importanti di questa 
curiosa industria. 

I capelli cinesi non provengono come qualcuno 
potrebbe credere dalle spoglie dei morti. Gli abitan- 
ti del celeste Impero hanno troppa venerazione per 
i loro defunti. E neppure i cinesi si decidono a taglia- 
re intiera la loro treccia per metterla in commercio; 
il mercato è quasi unicamente alimentato dai capelli 
caduti durante la pettinatura e raccolto con ogni at- 
tenzione dai parrucchieri e dai servi. 

Fino a qualche tempo fa i capelli erano spediti 
quali venivano raccolti, dopo una disinfezione im- 
posta dalle leggi sanitarie. 

Ma oggi sono sorte molte manifatture per lavo- 
rarli. Una di esse occupa quasi 600 operai. Bene pet- 
tinati nel senso della lunghezza, i capelli vengono la- 
vati in un bagno di soda, sapune nero, © ammoniaca, 
poi, dopo asciugati in una corrente d’aria calda 
sono immersi per ventiquattro ore nell'acqua. bol- 
lente. Indi sterillizzati in un autoclave e vapore cal- 
dissimo, e sottoposti ad un trattamento per il quale 
acquistano’ la flessuosità voluta, sono colorati per 
chè l’uso dei capelli neri va sempre diminuendo, 
E dopo un'ultizaa Javatura, ricevono la tinta defini. 
tiva per poi essere imballati, e spediti divisi secondo 
la grossezza, le degradazioni di colore e la lunghezza. 
In America ed in Europa i commercianti pensano 
poi a tramutarli nelle treccie, nei batuffoli che sotto 
il nome di posticci aggiungono grazie nuove alla bel. 
lezza femminile © inspirano più viv ardori all’ammi- 
razione, diciamo così, degli uomini. 


=. 


Società Anglo-Romana, 


l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi | 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


A partire dal 1 Luglio 1911 sono pagabili nella sede 
sociale via Polî N. 14, e presso i seguenti {stituto 
Banca Commerciale Itallana e filiali; 
Credito Italiano e filiali 
Banco di Roma; 
Banco Nast Kol» e Schumacher: .. . 
a cedola n 24 delle obbligazioni 44% emiasi: 
1899 in L. 11.25; Da DO 
la cedola n. 16 delle obbligazioni 4% emisione 1903 
in L 10. 
la cedola n. 6 delle obbligazioni 4% emissione 1908 
in L 10. 
la cedola n, 2 delle ubbligazioni 4% emissione 1910 
in L. 10, 
Roma; 11 giugno 1911. 
Società Anglo-Romana per. l'illuminazione, 
di Roma col gas'ed altri sistemi, 
Tl'dwrettore generale nisi 
MARCEL DESONGH. 


DOMENICA 16 Luziio 1911 — Mad. del Carmine 
Leva ilsole alle é,i:m. — Tramontaalle 7.4% 
Leva la Juna alle j€.2e s. - Tramonta alle 8.19m 
L’Ave Moria suona alle 8 


BOLLETTINO METEORICO 
©mervazioni dei 11 Luglio 1911 — Ore 10 


In Europa 


CITTÀ |Temp. | cisio | corri | Penn | Cito — 


14.8 lpicvoso [Nizza 

16.1 \coperto 

19,6 [sereno - - 
24. sereno 23,2 Îiiscoporio 
14.2 |Iyscopert: 26,5 |sereno 


în Ktalia 


Genova 25,5 SR] ea 

Torino 28,8 [14 coperto — 

Milano 112 coperto — 

Venezia ‘copert ‘calmo 

Bologna 8 [3;6 coperto! — 

Ravenna EST cari VELA LE 

Ancona |14 coperto calmo 

Firenze (1r4 coperto! 

Roma nebbioso 

Bari — sereno legg, mosso 

Napoli 12 coperto calmo 

Caggiano Tassi 

Tirolo (E IMES, 

Palermo 23,0 1x4 coperto(calmo 

Messina 21,4 | 314 coperto calmo 

Cagliari 19,0 leereno.ilegg. monsol 30.0) 18,0 
Probabilità: venti moderati del primo quadrante; 

cielo. nuvoloso Italia superio e con temporali; va- 

rio altrove, pioggie sparse. 


A Roma 
Tl barometro è ridotto a 0al mare. L'altezza della 
Stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 761,3 
Termom, centiz, massima :%.7 minima 18.0 
Umidità relativa -©, assoluta 10.16 Verto a 
mezzodì SW — Stato dei cielo: 1;2 nuvolo, 


Spiegazione del giuoco precedente 
Pi-sa — PISA 
Pl AeIIe———eeÀAlèee]e e 
STATO CIVILE 


MATRIMONI del 15 Inllio 1911. 


Paolucci Luciano avvocato e Mîncini Elvira. 
Fringuello Domenico giardiniere e Tiberi Virginia 
Rancher Umberto scultore e Lessi Bianca. 

Baccarini Adamo avvocato e Mangiarelli Maria. 
Barchetti Enrico impiegato e Giorgi Barbara. 
Giacci Vincenzo commesso e Conti Elvira 

Garofalo Ennco impiegato e ‘Tiscornia Beatrios, 
Maggio Carmelo interprete e Laurenti Anna. 
Mancinotti Emilio mugnaio e Aliberti Adele. 
Tagliata Giuseppe impiegato e Roversi Giuseppa 
Zaccaria Vittorio contadino e Mattoni Elena. 

Tiberi Domenico ortolano e Natalnoci Francesca. 
Sabatini Bixio possidente e Bartolani Michelina. 
Pompozzi Primo negoziante e Pacioni Velia. 

Picotti Giovanni falegname © Achille Rosa 
Pagliardini Francesco impiegato e Ugolini Cleofe. 
Timpanelli Giuseppe magistrato a Leopaldi Carolina. 
iPoliicelli Virginio falegname © Nobili Linda, 
Colafranceschi Ginscppe e negoziante © Pacetti Emma. 
Tuccimei Saverio avvocato e Stocker Maria. 


e morti denunziati i giorni 12 e 13 laglio 1911. 
Nati 77 compresi 7 nati-morti 
Morti, 61 dei quali 34 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Sciamanna Maria di Antonio Cagliari 13. 
Migliarelli Antoni fu Giuseppe Perugia 51 impiegato ferroviario 
Raderi Ebrico fu Michee Savigliano 57 impiegato con. 
Marvaldi Francesco fu Luigi Viterbo 58 impiegato ved. 
Gagna Giovenale fu Giovanni Battista Savigliano 79 pensionato 
Castellari Anna fu Angelo Faenza 67 ved. Galassi. 
Giampieri Ferdinando fu Angelo Serra de' Conti 41 stagnao ved. 
Pennacchiotti Antonia fu Ercole Zagarolo 41 nub. 
Rossi Maria di Vincenzo Cerreto di Spoleto 31 con Nardeochis. 
Ciotti Filomena fu Giuseppe Roccagonza 40 con Sugumesto. 
Chiorando Alessandro fu Luigi Ardore 27 sott’Ufficiale di Marina 
cel 
Cecchetti Clandia fu Antonio Terni 19 modista nub. 
Betti Maria fu Giuseppe Cortemaggiore. 74 cameriera ved. Per- 
petti. 
Vivani Adriano fa Nazareno Loreto 43 calzolaio con. 
Baldoncini Antonio fu Giovanni Morrovalle 39 fruttivendolo ce 
Franciotti Ludovico di Nicola Rieti 21 cameriere cel. 
Visconti Ersilia fa Raffacle Montecompatri 55 con Ertler. 
Facchini Giovanni fu Antonio Ancona 72 sarto ved. 
Fagliotti Teresa fuSante Montereale 47nub. 
Berni Costanza fu Ginsep pe Roma 41 commesso cel. 
De Fabritiis Berardo fu Francesco Teramo 42 vigile con. 
Cencelli Umberto... ?. - 
Caprari Giuseppa di Stefano Piove Tarina 20 con Ciciarelli. 
Portale Eugenia di Giovanni Marina di Patti 14 nub. 
Bussoletti Clementina fu Serafino Cetona 36 con Attili. 
Bussolini Anna Maria fa Giuseppe Roma 60 mendicante... 
Angelini Adele di Antonio Terni 34 nub. 
Bisogni Maria Giuseppa fu Luigi Ripi 43 con Papani. 
Caputo Giovanna di Salvatore Trieste 44 con Cianchetti. 
Pascuoci Angelo fu Francesco Roma 47 impiegato con. 


Am 9. Juli verstarb nach kurzem Leiden in Genf 


Fragulein Berta Brunswick 


und wurde am 12 des Monats auf dem Kirchhof in 
Cologny bei Genf zur Ruhe bestattet. 


ie trauernde Familie. 
PI Rom, den 15. Jali 1911. 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Afinistero Lavori pubblici - 21) Loglio + Costruzione stradale 
-1.120 mila. 
21 Loglio- Fornitura di 850 sacchi 


presso Montecati: 
Roma - Ospedali riuniti 


'ivia del colle - Municipio - 21 Luglio - Appntvo dazio oo» 


jàsnò - L.50.500. A 
"" ironistero Poste -21. Leglio - Foruitnra. di pinse e momette 


d. del Carmine 
ramonta alle 7. 42a 
amonta alle 8.19m 


{Ij4c6perto 


18% 
18,8 
14,2 


135 
18,7 


27.8) 20,1 
n.0) 18,0 
Irante; 
porali; var 


minima 18.0 
: ito a 


» ved. Per 


‘vendolo cel 


Ertler. 


) con Cicisrelli. 
14 nub. 
attili. 


den in Genf 


nswiek 


m Kirchhof în 


15. Juli 1911. 


darlamento Nazionale 


Bice ALII 
Senato del Regno. 


Seduta del 15 Luglio - Pres. Mantredi 


La seduta è aperta alle 15.10. Al banco del Governo 
sono l’on. Presitlente del Consiglio, il Ministro dei 
lavori pubblici e il Ministro del tesoro. 
esidente annunzia una interpellanza dell’on. 
Lucera relativa alla Cassa Nazionale di previdenza. 
olitti (pres. del Consiglio)Siccome la interpel: 
n arda specieImente il suo collega dell’agri- 
prenderà gli accordi con Mi per dichiarare 
lo si potrà rispondere alla interpellanza. 
Lucca vista la importanza della sua interpellanza, 
crederebbe fosse bene questa venisse discussa prima 
delle vacanze. 
olitti (pres. del Cons.). E cattivo sistema quello 
iscatere interpellanze che non sono all’ordine del 
D'altra parte egli non si sente di accettare 
sione di questioni sulla quale nè egli nè il suo 
dell'agricoltura, sono preparati. 
cca insiste nella sua domanda. 
Gietitti (pres. del Consiglio). Riconferma le sue di- 
«zioni e si riferisce semplicemente al regolamento. 
idente ordina la chiama per i seguenti disegni 
approvati ieri 
lusione della zona del comune di Taormina si- 
tuata sul monte Tauro dall'applicazione del Regio 
creto 18 aprile 1909, n. 193. 
vvedimenti per l'acquedotto pugliese. 
ione in legge dei regi decreti 27 marzo 1910 
ottobre 1910 n. 952 e per il servizio cumula- 
tivo ferroviario-marittimo con la Sardegna e per la 
stituzione di nuovi treni. 
Provvedimenti per la città di Roma. 
Interpretazione del comma quarto dell’art. 1 della 
cgge 15 luglio 1906, n. 383, per provvedimenti per 
il Mezzogionro e le isole di Sicilia e Sardegna. 
Provvedimenti per riordinare la sezione temporanea 
dell'Istituto di credito Vittorio Emanuele IL per le 
Calabrie e agevolare la emissione delle obbligazioni. 
Modificazione all'art. 28 delia legge (testo unico) 10 
novembre 1907, n. 844, concernente provvedimenti per 
rdegi 
Vendita alla Società nazionale delle Officine di Savi- 
no per il prezzo di lire 88.770 della proprietà de- 
maniale denominata: « Officine di Savigliano » e delle 
sue dipendenze, e cessione alle ferrovie dello Stato 
di una zona di terreno demaniale sulla fronte della 
ta proprietà per il prezzo di lire 24.855.26, 
Esenzione delle tasse postali della corrispondenza 
scambiata tra ie Prefetture ed i comuni del Regno per 
spese di spedalità dell'Istituto di 
ito ed Ospedali riuniti dî P.cma. 
ne di crediti del Tesoro verso le provin- 
la, di Avellino di Benevento e di Caserta. 
» aperte le urne e dopo dichiarazione del 
»eederà ad una seconda votazione 
proveranno oggi, il Senato passa 
l'ordine del giorno. 


) raccomanda vivamente al 

la fe Lueca per la sua importan- 

alla difesa vazionale. Eguale raccomanda- 

r la linea interna Genova-Spezia doppia- 

necessaria e per i commerci e per la sicurezza 

ici movimenti del nosiro esercito in caso di guerra 

che augura non avvenga mai; ma cui, il paese deve 
nel suo interesse vitale essere preparato sempre. 

Raccomanda perciò all'on. Ministro dei LL. PP. di 
accettare l’ordine del giorno presentato dalla Commis- 
sione di finanza. Si dà lettura dell'ordine del giorno: 

*H Senato, convinto dell’altissima importanza 
di assicurare sopratutto nell'interesse della difesa 
nazionale, le comunicazioni interne di Genova con 
la Spezia, e, per mezzo dell’Aulla Lucca, con le provin- 
cie centrali della Penisola, raccomanda al Governo 
di tenere in speciale considerazione le domande che 
venissero fatte per la concessione della ferrovia da 
Genova alla Spezia o a S. Stefano Magra; e - ove non 
venga presentata alcuna domanda di concessione - di 
studiare il modo di provvedere il più presto possibile 
alla costruzione di quella linea a cura diretta dello 
Stato ». 

Sacchi (Min. LL. PP.) La legge che ora discute 
il Senato non è una legge che si occupi di allacciamento 
e di costruzione di nuove ferrovie; essa si occupa di 
aumenti del sussidio chilometrico per la costruzione 
di ferrovie già determinate. 

E' vero che essa si occupa dell’allacciamento delle 
ferrovie S. Stefano Belbo-Acqui e Aulla Lucca; ma 
questi allacciamenti erano già contemplati in leggi 
antecedenti e rispondono ad un antico impegno del 
Governo. Riconosce giuste e fondate le osservazioni 
competentissime del sen. Pedotti; ma deve osservare 
che esse entrano in un campo diverso da quello della 

presente. Può accettare come raccomandazione 

ordine del giorno della Commissione di finanza: non 

potrebbe accettarlo come assunzione di un obbli- 
g0 formale da parte del Governo. 

Prega, perciò la Commissione e il sen. Pedotti, di 
dare al suo ordine del giorno la forma di raccomanda- 
zione. 

Mariotti (Rel.) dà alcune spiegazioni sulla portata 
dell'ordine del giorno della Commissione di finanza, 
il quale può ben essere accettato dal Governo. 

Sacchi (Min. LL. PP.) aggiunge altri chiarimenti 
în risposta alle osservazioni del relatore. 

Giolitti (Pres. del Cons.). Egli deve pregare il Senato 
di non creare incidentalmente con un ordine del giorno 
delle nuove condizioni rispetto alle costruzioni fer- 
roviarie dello Stato le quali non hanno nessuna re- 
lazione con la legge che ora discutiamo. 

Certo nuove linee ferroviarie dovranno essere co- 
struite in avvenire e fra queste sarà certamente la 
inea interna Genova Spezia: ma queste costruzioni 
dovranno essere discusse al tempo opportuno compa- 
tibilmente con la potenzialità finanziaria e nell’in- 
teresse generale dello Stato. 

Il Governo non può assumere impegni morali ai 
quali rispondono sempre interessi finanziari. 

Prega il Senato di contentarsi della dichiarazione 
che il Governo prende atto, per considerarla a suo tem- 
po la proposta della Commissione di finanza. 

Mariotti (Rel.) dichiara che la spesa per la costru- 
zione della linea interna Genova-Spezia non deve 
spaventare perchè sarà remuneratissima e provvederà 
contro un pericolo che uomini eminenti vanno da 
tempo denunziando alla nazione. 

Giolitti (Pres. del Cons.) replica osservando come, la- 
sciata da parte la questione economica cui il Governo 
deve pure pensare, nessuna proposta dai Corpi compe- 
tenti non sia stata fino ad oggi fatta frelativa- 
mente alla Genova Spezia interna in ordine alla 
difesa dello Stato. 5 

Quando questa proposta verrà il Governo la esami- 
nerà secondo è suo dovere, senza preoccuparsi di que- 
stioni finanziarie che debbono cedere innanzi all’in- 
teresse supremo della difesa della patria. n 

Ma incidentalmente come oggi il Governo non può 
accettarla, si 

Pedotti insiste nel dimostrare la necessità di un 
impegno du parte del Governo. 

Casana. L'on. Presidente del Consiglio ha dichia- 
rato che quando proposte dai corpi tecnici saranno 
presentate al Governo, questo le considererà nell’in- 
teresse del pacse. questa dichiarazione crede 
non si debba più oltre insistere sull’ordine del giorno 
della Commissione di finanza. Propone un ordine del 
Ciocno dicapte che il anato mine de poca 
del Presidente del Consiglio passa all'ordine del giorno 

Giolitti (Pres. del Cons.). Non vuole equivoci. 
Ripete che il problema ferroviario anche rispetto 


dei corpi competenti 
dizioni finanziarie le quali egli vuole salde e sicure. 
(Bravo!). * 

Pedetti ritira l’ordine del giorno. 

Letti gli articoli della legge sono approvati . 

nti per la sistemazione del locali 

degli uffici dello Stato nella Gapitate. 

Getaly fa alcuno considerazioni sul progetto e sugli 
impiegati dei quali nota le qualità e i difetti maggiori 
delle buone qualità. 


‘almeno la maggior 
parte degl'impiegati lavora. Conviene tn r.«ria nella 
raccomandazione fatta dall’on. collega C.. .1y affinchè 
i lavori di contabilità e di ordine abbiano luogo in 
cameroni nei quali il capo ufficio possa vigilare diret- 
‘tamente. 

Giolitti (pres. del Cons.) accetta la raccomandazione 
che risponde al suo intendimento. Solo chi ha ufficio 
direttivo di concetto e deve conferire con le autorità 
superiori lavorerà in camere separate. E in questo sen- 
so pregherà i suoi colleghi di disporre per la costru- 
zione dei fabbricati dei loro dicasteri. 

Gli articoli della legge sono appro» 


le comunicazioni fra Gai 


Frascara prende la parola per raccomandare il 
riscatto della Ovada Alessandria e pregare il Mini- 
stero a ripetere qui la dichiarazione già fatta nell’al- 
tro ramo del Parlamento relativa all’assicurazione che 
la direttissima Genova-Milano non sarà per nulla 
pregiudicata dal tronco che si delibera con questa 
legge. 

‘Bacchi (min LÌ. PF) risponde emtariaiomonie 
al sen. Frascara il quale si dichiara soddisfatto. 
Mariotti (rel.) aggiunge altre osservazioni a 
dimostrare la utilità del progetto. 
. 

Presidente annunzia che tutti i 

a scrutinio segreto sono approvati, 
i 


progetti votati 


Autorizzazione di maggiori fondi per la costru- 
zione di edifici pubblici governativi nei comuni 
colpiti dal terremoto e provvedimenti vari a fa- 

comuni stessi. 


Alla discussione generale prendono parte i sen. 
Todaro, Buscemi, ringraziando il Governo ai quali 
risponde con nobilissime parole l'on. Presidente del 
Consiglio. I 68 articoli della legge sono approvati. 
Provvedimenti a favore de danneggiati 

zione dell'Etna. 

Si approvano gli articoli, e si procede alla votazi 
a scrutinio segreto di tutti i progetti approvati. 

Del Giudice invita il Senato a rivolgere un saluto 
ed un augurio all’illustre Presidente augurando di 
rivederlo qui alla ripresa dei lavori, a dirigerli come în 
passato tanto degnamente i(.d ppiausi). 

Giolitti (Pres. del Cons.) si unisce alle nobili parole 
di saluto dell’on. Del Giudice, lieto che in quest'anno 
solenne per i ricordi patriottici il Senato,abbia avuto 
a Presidente l’uomo illustre che ebbe tanta parte 
nei primi atti che assicurarono la libertà della patria 
(Vivissimi applausi). 

Mantredì (Presidente) ringrazia con alte nobilissi- 
me parole ascoltate in piedi dal Senato e accolte con 
vivissimi applausi. 

Lucca ringrazia il Presidente del Consiglio per le 
parole cortesi rivolte alla diligenza del Senato (ap- 
plausi) raccogliendo il pensiero gentile rivolto dal- 
l'illustre Presidente ad un caro collega assente per 
infermità, porta al Senato in nome di quel valoroso 
collega il suo saluto e propone gli sia mandato un 
augurio fervido di guarigione. 

Giolitti (Pres. del Cons.) ringrazia il sen. Lucca al 
quale lo lega sincerissima stima e lo ringrazia anche 
per le parole dette per il valoroso senatore infermo 
amico suo carissimo unendo il voto del Governo af- 
finchè il Senato mandi a lui una parola di conforto 
edi augurio (Benissimo!) 

Si proclama l'esito della votazione a scrutinio se- 
greto. Tutti i progetti risultano approvati. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

Sono le 18.20. 


La isa delle Feror 


Spese patrimoniali. 


Intorno alle spese patrimoniali il Dir. Gen. Comm. 
Bianchi scrive: 


A dimostrazione di appunti in genere mossi all’Am- 
ministrazione sull'indirizzo da essa seguito nelle spese 
furono citati tre fatti specifici: l'aumento nelle previ- 
sioni del programma pei lavori delle stazioni di Milano; 
la costruzione di una scala del fabbrieato viaggiatori 
della stazione di Roma ( Termini ); e l'acquisto della 
villa Patrizi a Roma. E' quindi da ritenersi che l’e- 
piteto di indirizzo spendereccio si sia voluto riferire 
espressamente alle opere e provviste di carattere pa- 
trimoniale. 3 

Molto vi sarebbe da:dire sulle condizioni nelle qua- 
li si trovavano le linee, le stazioni e il materiale quan- 
do l'esercizio ferroviario fu direttamente assunto 
dallo Stato. Ed a molte considerazioni d’indole tec- 
nica ed economica darebbe luogo un esame retrospe- 
tivo che si facesse sul sistema seguito durante l’eser- 
cizio privato, per cui, in difetto di provvedimenti da 
parte dello Stato per la provvista dei fondi occorenti 
ad aumentare gli impianti, si vennero accumolando 
lacune ingenti che il Governo e il Parlamento solo 
dal 1908 riconobbero di dover colmare se si voleva 
realmente dare una sistemazione conveniente alla 
rete ferroviaria. Ma non è qui il caso di una recensio- 
ne storica del periodo che precedette: preparò. e seguì 
l'avvento dell'esercizio di Stato e delle proposte, di- 
scussioni e dimostrazioni cui diedero Inogo le leggi 
del 1905, 1906 e 1909, con le quali furono assegnati 
i fondi per le spese patrimoniali. Del pari non sembra 
che, în aggiunta alle Relazioni che l Amministrazio- 
ne è venuta pubblicando nel novembre di ogni anno, 
sia questa la sede per riprodurre riassumere o maggior- 
mente illustrare le erogazioni finora fatte dei fondi 
medesimi. La regolarità delle spese è controllata dagli 
organi interni dell’ Amministrazione ed è sottoposta 
al riscontro della Corte dei conti ed alla sanzione del 
Parlamento. La destinazione dei fondi, le valutazioni 
di impianti e di materiale, i programmi di graduale 
esecuzione rappresentano la sintesi di una serie di do- 
mande, constatazioni e studi, a cui i diversi uffici del- 
l’Amministrazione procedono nel diuturno svolgimen- 
to del servizio per sodisfare alle reali o prevedibili 
genze del traffico; ed il risultato dei miglioramenti ot- 
tenuti negli impianti, e quindi nell’andamento dell’e- 


sercizio, parebbe sufficiente per provare in via som- 


maria la bontà dei provvedimenti presi. 
Venendo in particolare all’esame delle tre accuse 
specifiche sovraccennate, si fa rilevare quanto segue: 
Fa affermato che il preventivo dei lavori delle sta- 
zioni di Milano è salito da 50 a 100 milioni. Ora, sen- 
za entrare nelle complesse ragioni tecniche e commer- 
ciali che da molto tempo hanno dimostrato la neces- 
sità di riordinare i servizi ferroviari di Milano, basti 
dichiarare che i lavori preventivati non rappresen- 
tano che lo svolgimento di un programma accurata- 
‘mente studiato e nel quale si trovarono concordi du- 
rante l’esercizio privato le due Società Mediterranea 
e Adriatica, alle cui reti Milano era comune; quel 
programma, cioè, proposto nelle sue linee generali 
dalla Commissione ministeriale Gadda-Rossi. lo svol- 
gimento del quale porté a stabilire. la creazione 


ex noro di tre grandi stazioni merci, di un parco di 
smistamento e di una stazione centrale viaggiatori, 
altre a ben 46 chilometri di linee di raccordo a doppio 
binario. Nessuno credette o disse mai che il comples- 
so programma da svolgersi in un lungo periodo di 
tempo, non importassecheuna spesa di 50 milioni 
le somme indicate nella tabella allegata alla relazione 
che precedette la legge 23 dicembre 1906, n. 638, 
non rappresentano che gli impegni di spesa presunti 
pel primo sessennio al quale si riferivano gli stanzia- 
menti della leggo medesima; l’articolo 9 di detta legge 
stabiliva in fatti che per il proseguimento dei lavori 
sulla rete fossero stanziate successivamente, come 
lo furono, nuove somme. Per simili radicali sistema- 
zioni, cecorrono provvedimenti informati a larghe 
vedute. Le Amministrazioni estere meglio organiz- 
zate ci d&nno l'esempio di capitali ingentidssimi de- 
stinati ai grandi impianti. Per la sola stazione di Li- 
psia, oa in corso di costruzione, fu preventivata una 
spesa di circa 150 milioni di lire. Nella reteitaliana, 
Milano rappresenta il maggior centro ferroviario, 
indiscutibilmente produttive saranno le somme per 
esso impiegate. Nè l’assegnazione di queste somme 
va a detrimento degli altri centri, poichè ovunque 
si sono gradualmente eseguiti 0 si andranno eseguendo 
nuovi impianti e miglioramenti in relazione alle esi- 
genze del servizio e con ponderata previsione dei 
bisogni futuri. Per la stazione di Napoli è presunta 
una spesa di 35 milioni di lire. 

La costruzione di una scala marmorea nel fabbricato 
viaggiatori della stazione di Roma Termini fu segna- 
lata come l’esponente del lamentato indirizzo ammi- 
nistrativo dell'azienda ferroviaria. Ora è noto che la 
scala preesistente era angusta, priva di luce ed aveva 
causato dei disgraziati accidenti alle persone. Si dove- 
va eliminare l'inconveniente mediante un ingresso 
(separato dagli accessi alla stazione ) agli uffici esi- 
stenti nel padiglione lato arrivi, rispettando l'ufficio 
postale. E si eseguì una scala cx rampe larghe m. 
1.40 e con gradini e ripiani in lostre di marmo, rica- 
vando al piano superiore tn atrio sostenuto da pila- 
stri in muratura, coperti da stucco in marmoridea e 
cioè da un intonaco che è molto usato a Roma. Gli 
adattamenti fatti in quella parte del fabbricato viag- 
giatori permisero di concentrare colà vari uffici, per i 
quali altrimenti si sarebbero dovuti occupare dei 
locali esterni con le conseguenti spese di affitto. Se 
invece di impiegare il marmo, come si usa a Roma, si 
fossero adottati altri materiali di minor costo (e di 
minor durata ) il risparmio di spesa non sarebbe sta- 
to sensibile. 

Dell’acquisto della Villa Patrizi @ Roma. qualificato 
un errore, si è attribuita la responsabilità all Ammini- 
strazione ferroviaria. Non sarebbe corretto dare qui 
conto degli studi, delle ricerche, delle offerte e delle 
ripulse, che interessarono direttamente il Gorerno ne- 
gli anni 1905 e 1906, e che precedettero quell’acqui- 
sto; e non sarebbe nemmeno nel compito dell’Ammi- 
nistrazione di esaminare ora quale ultra soluzione 
avrebbe potuto avere la disposizione di legge per cui 
è stabilito che la direzione generale risieda a Roma. 
Quando nei disegni di legge del 1904 e successivi, e 
nelle leggi del 1905 e 1907, si propose e si stabili che la 
direzione genarale dovesse avere la sua sede a Roma, 
ben si sapevano gli efietti derivabili da tale disposi» 
zione, che importava la riunione quasi completa del- 
le tre direzioni generali esistenti altrove durante l’eser- 
cizio privato e il necessario agglomeramento a Roma 

Nel 1905, insediata la direzio- 
ne generale ferroviaria in vari alloggi sparsi della Ca- 
pitale, l’Amministrazione molto si reoccupò delle 
nuove esigenze che venivano a sorgere e il Governo 
ebbe cognizione delle diverse proposte che si presen- 
tarono nel corso di circa due anni yer provvedere ad 
un conveniente assetto degli uffici. lopo studi, trat- 
tative e matura ponderazione, fu scelta ia Villa Patri- 
zi. E l'acquisto, proponente il minisiro dei lavori 
pubblici on. Gianturco, fu approvato nel gennaio 1907 
dal Consiglio dei ministri, col proposito di erigere su 
quell'area, oltre ai fabbricati per gli uffici della dire» 
zione generale ferroviaria, anche il palazzo del mini- 
stero dei lavori pubblici, con che il Governo si propo- 
neva di sistemare nel centro di Roma ( piazza San 
Silvestro ) il servizio postale, senza dover ricorrere 
# costose nuove costruzioni. Dopo l'approvazione 
del Consiglio dei ministri, il Comitato di amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato deliberava Îa spesa 
relativa, con imputazione ai fondi patrimoniali for- 
niti dal tesoro, e una parte di quella spesa veniva poi 
assunta a carico del bilancio del ministero dei lavori 
pubblici per l’area corrispondente alle costruzioni da 
farsi per il palazzo del ministero stesso, la quale area 
fu determinata di concerto col Genio Civile. 


Le assicurazioni contro [e malattie 
e la disoccupazione in Inghilterra 


Si lagnarono i proprietari e gl’industriali per- 
chè i gravissimi oneri loro imposti avrebbero reso 
difficile sostenere la concorrenza con le rivali 
fabbriche straniere 

Si lagnarono in genere i consumatori, perchè 
avrebbero risentito l’effetto del rincaro prodotto 
dall’aggravio imposto sui produttori. 

L'eco delle svariate proteste è giunta in Par- 
lamento e si è fatta viva presso lo stesso Can- 
celliere dello Scacchiere, il quale, con attivi 
di spirito eccezionale e con la disposizione d’a- 
nimo conciliante, ha procurato di ribattere le 
varie obiezioni, dichiarandosi però propenso ad 
accettare tutte le correzioni e gli emendamenti 
suggeriti da dimostrata attività e sensi di giu- 
stizia. 

e 

Ora da qualche giorno il progetto è nella fase 
di esame presso il Comitato della Camera. 

La prima clausola del disegno di legge che 
definisce lo scopo fu approvata con due modi- 
ficazioni. 

Un emendamento limitò l'assicurazione alle 
persone con rendite ed emolumenti, sotto qua- 
lunque forma, non superiore alle 160 lire ster- 
line annue (4000 lire italiane) e ciò allo scopo di 
favorire il benessere delle classi meno abbienti 
della popolazione. 

Questo emendamento, secondo il Times, cam- 
bia radicalmente il carattere del progetto; poichè 
nello schema del Ministro poteva es ere compreso 
anche il Governatore della Banca d'Inghilterra. 

Tale idea è stata ora abbandonata, ma il fatto 
che il progetto la conteneva, dimostra — rileva 
il citato giornale — la confusione con la quale 
il progetto era stato preparato. 

L'emendamento si deve a quanto pare alle 
obiezion sollevate dal capo dei medici pro- 
fessionisti, i quali avrebbero fatto principalmente 
le spese della proposta assicurazione. 

nre 

La disposizione di altri due emendamenti rivelò 
altresì la difficoltà di bene afferrare i concetti 
del disegno e di misurarne le conseguenze. 

La discussione, secondo la quale le persone 
che sono state impiegati contribuenti per cinque 
anti, acquistano il diritto di entrare nella sezione 
volontaria degli assicurati, avrebbe raccolto tutti 
coloro che cominciano con piccoli salari quali 
apprendisti e terminano come capi dell’azienda 
0 con) ipi. 

I ricchi in generale fanno seguire questa via 
ai loro figli e parenti. 

L'emendamento indicato ha tolto questo di- 
fetto. 

L'altro emendamento di notevole importanza 
riguarda il potere dei Commissari d'assicurazione, 
la cui opera non era controllata nò dal Parlamento 
nè dai tribunali. 

La correzione fatta su dallo stesso 
Cancelliere dello Scacchiere è che le loro delibe- 
razioni siano esposte al Parlamento per trenta 


giorni e possano essere annullate da un indirizzo 
alla Corona, presentato da una delle duo Camere. 


Anche la discussione sulla clausola che tratta 
delle esenzioni dall’assicurazioni obbligatorie, 
portò a modificazioni notevoli di sostanze e di 
riforme. 

Non possiamo naturalmente riferire tutti i par- 
ticolari della discussione fatta e degli emenda- 
menti approvati. 

La discussione continua in seno al Comitato 
e p ocede lentamente, a causa delle numerose 
osservazioni e' della difficoltà di trovare tempe- 

che valgano aconoiliare gli interessi 
con quelli del Tesoro. 

I socialisti vorrebbero che il carico dell’assi- 
curazione fosse sopportato totalmente dallo 
Stato, cosa che non può essere accettata dal Mi. 
nistro responsabili 

Ci riserviamo di riassumere l'andamento della 
discussione ad una fase più inoltrata. 

Il disegno di legge, presentato alla Camera dei 
Comuni dal Cancelliere dello Scacchiere, per ve- 
nire in aiuto alla elasse povera della popolazione 
nelle dolorose circostanze di malattia e dî di- 
soecupazione, fu accolto prima con generale 
favore dall'opinione pubblica inglese, ed il mi- 
rabile discorso col quale il Ministro Lloyd !Georhge 
lo illustrava, aveva ottenuto il consenso quasi 
unanime dei partiti politici parlamentari. 


mente il problema, avrebbe beneficato 15 mi- 
lioni d’operai, mediante contr.buti ben definiti 
degli operai stessi, dei padroni e dello Stato per 
un totale di oltre 600 milioni di lire italiane, 

Ma l’entusiasmo fu passeggero ed al primo coro 
di lodi succedettero note discordanti, che sì de- 
centrarono e presero forma quando deliberato dai 
Comuni il passaggio alla seconda lettura, il pro- 
getto fu deforito all'esame di un Comitato spe- 
ciale, e da parte dei Collegi professionali, dei 
Clubs politici, di Società industriali. di Commercio 
e di agricoltura, di Sindacati operai, delle unioni 
delle donne, delle Società di mututo soccorso, 
fioccarono le proteste e le proposte di correzione. 

Primi a lagnarsi furono i medici, i quali già 
malcontenti del trattamento ricevuto sinora dalle 
Società di Mutuo soccorso, riconobbero che il 
progetto non assicurava loro compensi adeguati 
al servizio che avrebbero dovuto rendere cd al 
costo oggi cresciuto della vita. 

lagnarono gli agricoltori, perchè senza mag- 
giori vantaggi avrebbero pagato più diquanto 
non paghino ora alle Società assicuratrici. 

Si lagnarono le donne sopratutto dicendo che 
la legge era fatta ad esclusivo vantaggio del sesso 
mascolino, nulla o quasi nulla spettando alla 
vedova dell’operaio che aveva diviso col defunto 
compagno il sacrificio del pagamento delle quote 
d'assicurazione. 


Le Feste Cinquantenarie 
ESPOSIZIONE DI TORINO 


Il palazzo del giornale 


— (S) Torino, 15. Alle ore 17 si è solennemente 
inaugurato all'Esposizione internazionale il gran- 
dioso palazzo del Giornale. 

Fra le numerose autorità intervenute si notavano 
il Prefetto, senatore Vittorelli, î senatori Villa, 
D'Ovidio e Cibrario, il conte Orsi, l'assessore Pompa 
in rappresentanza del , i comm. Taglieti 
e Bacchialoni, il generale Cerri, numerosi espositori 
e moltissime signo 

Alle ore 17,1 to dalla marcia reale, è giunto 
in automobile il Ministro Calissano, ossequiato dalle 
autori 

La cerimonia ianugurale si è svolta nell'atrio del 
palazzo. 

Ha parlato per primo il sen. comm. Vittorelli 
il quale ha innalzato un inno all'arte della stampa 
che dà impulso allo sviluppo intellettuale, alla vita 
politica ed economica, diffonde 
il pensiero ed incoraggia le benefiche iniziati 

Quindi l'assessore Pompa, a nome del Municipio 
ha portato il » 
salutato anzitutto l'on. Ministro Calissuno, ch 
tervenendo alla odierna cerimonia, dà a Torino una 
nuova prova del suo afetto. 

Ha rivolto quindi un saluto all'on. Vilia, presiden- 
te, anima e cuore, della odierna esposizione, e a tutti 
i collaboratori, ed ha terminato con iun nno all'arte 
della stampa. 

Quindi Pon. Calissano ha pronunziato un elevato 
discorso. 


ll discorso del Ministro Calissano 


L'on. Calissano esprime anzitutto il su 
mento per la significa? 
na, dedicata a quello fra i mezzi dell 
del pensiero, che, venuto tardi, 
meglio di ogni altro ha servito arlo, a diffon- 
derlo e a consacrarlo: la grande arte delia stampa e 
la sua creatura prediletta. 

L’oratore nota che, forse per la prima vol 
in Italia soltanto. in una gara così solenne di lavoro 
fu all’arte della stampa ed al giornale eretto uno spe- 
ciale e grazioso tempio come questo, dove tutte o 
quasi. si accolgono le espressioni di quella, che in 
sulle primo fu la fede di pochi. ed è ormai fede uni- 
versale, Za forza divina deil'umano pensiero rapida 
mente è largamente di ffusa. 

Espressioni che dai ricordi dei primi, umili, incerti 
tentativi per la confezione del foglio cartaceo, greggio 
e scolorito, per la formazione dei segni o caratte: 
per la loro regolare composiezion, per la impressione 
prima, per la correzione, per la impaginatura, e la 
tiratura, (operazioni ancora tuite pochi anni or sono 
confuse e concretate în scarsi mezzi ed in scarse per- 
sone) giungono fino alla meraviglia superba, a quasi 
incredibili creazioni di meccanismi, per l'improvvisa 
tradformazione del legno in eleganti fogli pronti a 
tutte le varietà di colori, più smaglianti. di macchine 
indescrivibili, vertiginose, rotanti, qua 
© pure precise come un perfetto cronometro, possenti 
e indomabiti come una forza più che sovrumana, 
eppure docili e pronte al cenno di una debole mano 
tutte suddivise fra loro per sapionte e mirabile di- 

jone del lavoro, e a un tempo coordinate in un co- 
lossele gigantesco accordo di armonie rumorose, 
armonie rispondenti in tutte le lingue della. terra a 
incessanti invocazioni dell'intelligenza, ai fremiti non 
interrotti della volontà e dall curiosità 
chiedente non più a lunghi, a brevi intervalli, ma 
in ogni ora, in ogni momento: Che v'è di nuovo. ? 

Nell'anno sacro alle menorie del nostro Risorg- 
mento, e dopo tante celebrazioni di nomi, di istituti 
e di fatti. non poteva mancare questa glorificazione 
del giornale: di questa stampa che, 
delia pr libertà ebbe nelle 
canto ai ma egualmente ferventi, i più alti 
i più degni cooperatori dolla nostra riscossa, di quella 

jpre, e nelle ore di speranza ed in quelle 

egli italiani 

uniti nell’altissimo fine, però discordi nei metodi, 
sì imponevano le ardite risoluzioni, 


19 speciale doll 


insensate, 


| sempre vigiiò patriotticamente sulle fortune della 


nostra Italia. 

L’oratore risorda le parole di Giusoppe Mazzimi 
quando nel tumulto delle aspirazioni italiche, non 
ancora precise e concordi, proclamava che la stampa 
è la sola potenza dei tempi moderni per i mezzi di 
cui dispnoe, per la natura del suo apostolato, perchè 
parla e insiste, perchè unisce le virtù dei forti con- 
vincimenti, a quelle delle lunghe consuetudini, per- 
chè a tutti parla ed a ciascuno senza distinzione di 
classe, perchè discute tutte le questioni © tocea tutte 
le cordi vibranti dell'animo umano, perchè percorre 
attesa e ad ore fisse, tutto il paese, tutto lo solca, 
lo penetra, © tutto e tutti mette in moto, raddoppiando 
ogni forza © specialmente quelle dell'intelletto, lo 
eccitava a tale opera di coscienza e di sacrificio, a 


non fermarsi alla negazione, a proclamare il 
male. ma ad indicarne i rimedi, e vaticinava il giorno 
in cui essa, ispirata da un alto concetto della vita 
sociale; dalle sue leggi, dalle sue manifestazioni e dal 
suo fine, assecondando le tendenze e lo facoltà vere 
del nostro paese, le nostre tradizioni e soprattutto la 
vocazione nazionale, per non falsare il passato, il pre- 
sente e l'avvenire, avrebbe, innalzandosi all'altezza 
dei suoi destini, afferrata nelle sue mani la ragione 
pubblica. non per vanità, ma per i suoi affetti e per 
un vero sacerdozio morale, 

L'on. Calissano si allieta che a Torino dove, come 
in altre città della penisola, la tradizione del giorna- 
lismo fu costantemente vera, sorga in quest'anno il 
palazzo al giornale, a questa stampa che, nono- 
stante gli errori e i traviamenti, fortunatamente di 

i, errori e raviamenti inseparabili da ogni cosa 
umana, ha reso grandi  inetimabili servizi al paese 
în ogni campoein gran parte della sua attività © 
del suo © tutti li ha affratellati e li unisce. 
L'oratore dice che nella gloriosa fonte deiri cordi 
la stampa italiana deve trarre sempre nuove aspira- 
‘zioni e puove forze; essa, nor legate ad uomini che 


Pet deetitarl 


ra) ‘ntano idee, ma devota e alle idee e agli uo- 
mini che a queste servono e per queste operano, pieni 
di dignità, di fierezza, di indipendenza, ha innanzi 
a sè un vasto sconfinato programma per la completa 
risurrezione del nostro paese, che segna bensì in 
questi giorni il suo progresso per misurare la via per- 
corsa, ma non può dimenticare e quale e quanto 
lunga sia la missione che gli resta da fare in ogni ramo 
della sua attivita intellettuale, economica civile. 
Nel campo politico e quindi anche ne giornalismo 
ogni cervello che pensa, ogni uomo che opera, ha o 
pensa di avere doni privilegiati per difendere il vero 
ed il giusto, per indicare il saggio ed il virtuoso, donde 
lesalde aderenze e le sistematiche intolleranze gli amo- 
ri ardenti e gli odii implacabili, amori che purtroppo 
talvolta esaltano. odiî che a quando a quando rat- 


E° questo il fine nostro di ogni giorno, fine che 
però non deve agomentare alcuno perchè a questo 
altri ne sovrastano quelli della continua compensa- 
zione fra le reticenze e le esagerazioni degli uni e 
le reticenze e le esagerazioni degli altri, fra le quali 
la Verità, fa superbamente il suo cammino e la 
stizia sollecita i tardi trionfi ovunque e sempre. 
Certo ognuno di noi diffida ‘di queste pretese e 
e di questi pretendenti, perchè ognunodi noi sa che 
l'oceano dei dubbi si allarga ogni giorno e che nel 
profondo degli abissi suoi è continua la tempesta 
agitata dai più grandi conflitti, conflitti di sentimenti 
opinioni, di aspira di dottrine, di pregiudizi 
di credenze, e di fedi. E° talvolta, come leggevo in un 
recepte libro di un amabile serittore di oltr Aipe che 
pretende di sotreggere il faro iuminoso e di rischia- 
rare le tenebre non ha per sè che una pallida lanterna 
ica, 


cola luce è luce, e che una gri 
dalle contraddizioni, come la 
+ intende se non dopo le r 
non è bello se non supera ostacoli. 
> quindi continui a lottare per le proprie ideo 
info | loro la vita e la vita è la verità 


ha » 
oratore così conchiude: Il vasi 
zo del giornale si inaugura oggi soltanto a m 
déstanza dal giorno în cui la vosim Esposizine si 
l ‘apri,al pubblito. Fu volontario il ritardo? o fu una 
| guenza delle maggiori difficoltà e dei più gravi 
lavori per questa opera che deve sfidare l'urto degli 
anni lontani? non lo so: non lo » per me, o 
preordinato 0 fatale, il momento è significativo, 
La stampa fu l’inizi realrice prima dell 
l'Esposizione della quel seguì le vicende dell’iniz 
nella preparazione, nel suo ini sua organ 
zione, nel suo competamento. Essa non dos 
precedere nè accompagnare gli alt 
cui la Esposizione è i 
pa dove 
zione odier 
in quest'ora: 
piuto, tatto nelle sue 
e nelle sue parti più mir m qualun 
fascio di luce picna 
stra la grande parola « trionfo » trionfo di lavoro, di 
arte, di ordine, di decorazione, di eleganza, di varietà 
di attrattiva sempre crescente. 
Nell'ora trionfale la soddisfazone vostra. di voi 
on. Villa, dei vostri com di fede € i 
più noti ai più nascosti, si confonde € 
ven rappi nti del Governo. n 
preti dell'animo pop 
lebra e venerai ricordi di quel giornalismo cl 
, Italia ei 
vie della discordia e del servaggio per correre quelle 
delle libertà e della unità: di queli'animo popolare 
che scorge ueila decretata conservazione 
di altre nuove e felici iniziative 
ueranno ad additare alla patria ed al mondo 
la diletta Torino. 


rice e la 


e grandiose 


di lavoro. d 


tir 


Il discorso del ministro, interrotto da frequenti ap- 
plausi, è alla fine accolto da una calorosa ovazione, 

Infine parla brevemente efficacemente, a nome 
degli espositori, il comm. Paravia. 


W Ministro visita la Mostra. 


P (S) Tori; 15. Dopo i disco; il Ministro 
on. Calissano e l'on. Villa, seguiti dalle Autorità, 
hanno ‘fatto il giro delle varie sale e degli stande 
del palazzo soffermandosi specialmente nella sezione 
dell’officina carte-valori. ordinata per cura del 
Ministero del Tesoro. e nella mostra dell’orologeria. 

Alle ore 19 il Ministro e le Autorità hanno lasciato 
<il palazzo, congratulandosi vivamente con gli orga- 
nizzatori e con gli espositori. 


Una bella idea 


(Servizio spociule del + polo iiomano »)b 
— Torino, 15 (sera). — Festusissima'e solenne è 
stata l'odierna inaugurazione del Palaz. del Giornale. 
E' logico e giusto che il giornalismo abbia un posto 
veramente degno in una mostra che venne da esso 
strenuamente propugnata. Infatti, cinque anni fa, 
all’Associaione della Stampa suialpina venne dal 
l’allora consigliere delagato, conte dott. Delfino Orsi, 
l’attuale vice-presidente del Comitato esecutivo del: 
Y Esposizione 1911 e presidente della Commissione 
di Pubblicità e Stampa, lanciata la proposta di indire 
una Mostra del giornale, a commemorare il centenario 
cavouriano e gli eventi che, per impulso di luî, presto 
maturarono. Tale la parca javilla cui seguì, come fiam- 
ma, il sogno di allafgare il progetto, estendendo la 
Mostra a tutte le' manifestazioni dell’umana attività. 


A Roma, culla naturale dell’arte, doveva venire 
riservata l'Esposizione artistica: Torino, come città 
industriale, teneva per sè la parté dell'industria e del 
lavoro. x 


buon volere, ideata la gran a Gana 
azione, integrato dalla tipografia del 400 che si am- 
mira nel Hog medievale, forma colla Moda e colla 
elettricità in azione, la terna delle meraviglie, come fe- 
licemente la definisce la « Guida ufficiale dll'Esposi- 
zione « ora apparsa. 

L'odierna inno del Palazzo del Giornale 
segna il compimento dell’opera del solerto Comitato 
Esecutivo, essa è affermazione di eccezionale impor- 
tanza e di notevole significato perchè è la prima volta 

in una Esposizione internazionale sî fa posto così 
speciale © si cià carattere tanto distinto alla Mostra 
del Giornale, esaltando în tal modo questo efficacissi- 

» divulgatore del pensiero moderno. 
nettamente dallo stile ad arabeschi 

tecento, parco di decorazioni, il Palaz. del Gio- 
si fa innanzi nel gran coro degli edifici dell’Espo- 
solitario, comunicando mediante 
crale a sinistra colla galleria del lavoro 
» per quanto armoniche e pincevoli 
nisicme dell'officina e della stazione 
olo anche solo all'esterno nessuno 
dentro non si lavori seriamente. 

sua robustezza farebbe credere che anche il 

0 del Giornale, come la galleria del Lavoro, sia 

se non sì sapesse invece che esso possiede 

la sua intima struttura, un'anima più moderna anco 
di comento armato, che gli permetterà di so- 

ira tanta gloria di cupole bianche 


Stascandi 


lio quotidiano che solo sopravvive 
avvenimenti tra cui è nato, 
pra nelle nostre passeggiate al Va- 
ti anni dopo che sarà spenta l'eco gloriosa 
ernazionale del 1911. 
Giornale, a due piani, con una area 
105 metri di facciata, è costituito da 
co salone centrale di 22 mq. per ottantae 
ato da una superba cupola 
piovente da larghe finest: 
Pesterno da un portico, con ampi 
. ci mostra l’arte della stampa nelle 
ppo dal secolo XV e ci conduce at- 
i misteri della formazione di quell’organo po- 
tento della civota moderna che è il giornale dalla fab- 
ricazione della carta alla fonderia dei caratteri, 
alla composizione alla piegatura. 
L sima sala centrale si pjò dividere in quattro 
grandi parti che hanno per nucleo centrale la sezione 
ita del Pepelo, ove si stamperà an- 


di altezza, d 


io di migliaia di copie gra- 
acchina a sistema rotativo 
mo modello. Accanto vi ha un piccolo salotto di 


si estende il reparto per la stampa del 
le Ufficiale dell'Esposizione con macchine per- 
fra le quali una monotype a carai- 
rono e tuttora sono adot- 
no fra tutti i giornali italiani ? 
In faccia la sezione della stampa musicale di una 
»ndiale Ditta milanese. 
iccompagnato da varie mostre 
ed interesse, come l'iconografia 
giornalisti celebri. mostra retrospettiva della ca- 
. le mostre del calendario, della cartolina il- 
o, naturalmente, le industrie 
grafiche, inchiostri, incisione, 
a, rilegatura del libro, Straordinarie 
ibris esposti da pittori ed dcqua- 
fiche riproduzioni dei quadri 
della Vigée-Lebrun, del 
mirabile effetto. Qui il pro- 
si sublima in una vera finitezza d’as- 
rla quale minime sfumature e dettagli minu- 
i sono con cura geniale riprodotti. Alcune Case 
e pietre delle divese tinte eseguite pel 
tto. Se ne contano in numero invero- 
per cerie litografie polierome. 

vi in ritto il Palazzo del Giornale 
eni galleria superiore con un’area di m. 2850 è 
dalle mostre di gioielleria ed oreficeria — 
palazzo che resterà nella demolizione melan- 
conica egli altri edifici circostanti come ricordo per- 
manente della grandiosa festa a Torino del lavoro 
nel 1911 per esposizioni d’arte, di 

i, assemblee e via via. 


Dall’Alpi all’Equatore 
NOTE D'ARTE 


- — Aspettando di poter fare una vi- 
o del Giornale che formerà il clou di 
sizione - e già si vedono ar- 
macchine che saranno messe in azio 
dell’arte della stampa 
rci ed esaminare le varie branche 
e internazionale, fermiamoci 
due punti geografici opposti 
nto la sua bandiera dalle Alpi al 
a neve eterna alle sabbie ardenti, 
Ipino e con la Kermesse orientale, ove 
(e esempi di tribù dell'Africa nostra, un gruppo 
ari della Colonia Eritrea e un gruppo di Somali 

del Benadir. 


recinto d 


, conci 


del lavoro naziona 
un istante a 
Italia ha sp 
liland, dal 


dedicata soltanto all'industria 

non è priva di note d’arte che 

© là prepotente, come un bisogno inse- 

bile della vita. A parte le piccole Mostre di arte 

che si affacciano per ogni dove 

in chioschi speciali e în parche collezioni di bronzi 

seminate nei diversi reparti delle mostre c le scultu- 

e fiorentine profuse nei ri; delle industrie 

artistiche le q ellente successo 

di vendita, indizio del desiderio di arte delle 

folle dei visitatori, si ammira una vera e propria 

me di quadri nel ViWaggio Alpino. 

di tu mo all'ambiente. Appena 

del Valentino tra una fresca e 

equa ed piccola ombrosa 

‘ato elevato un tipo di villaggio 

do oltre 700 mq. 

di roccie ci 

tteristica piazzetta, 

Chiesa a tetto sporgente per proteggere 

hi della facciata, con ia canonica, col 

ospitale durante i frequenti acquazzoniì di 

montagna. E poi l’edificio del Municipio sulia cui fac. 

siata ancor resiste all'infuriar delle tempeste © al: 

l’opera del tempo, il vecchio stemma comunale e 

ancor segna il fuggire della vita una vecchia meridiana 
che ammonisce: 

Tempus temperat tempora: umbra sine sole sileo 
antica sentenza suggerita chi sa da qual saggio ri- 
fuggiatosi nei silenzi della montagna, lungi dalla bu. 
fera infernal che mai non resta della vita cittadina, 

Nel mezzo della piazzetta squittisce una fontanella: 
di fronte un'osteria con l'insegna del pino tradizionale 
invita a rifocillar lo stomaco: d’intorno le rozze case 
di pietra piantate sugli aspri dirupi. Gli elementi di 
questa bellissima ricostruzione di villaggio alpino, 
sono stati tolti quà e là dalla cappella della Magdeleing 
sulla strada da Aosta a Gressan, dalle voochie case 
di Dalonne a Courmayeur, dalla piazza di Cogne e 
adattati con molta intelligenza e verità dagl’ingegneri 
Chevalley © Morelli di Pasolo. 4 

pa 

Negli ambienti della chiesuola e delle casette si 
ha la visione esatta di titta la vita alpestro per mezzo 
Qi fotografie, sterwosoopi, ricostruzioni di rifugi esempi 
difauna edi flora, un plastico del Ruwenzor, salito del 
Duca degli Abruzzi, ricordi dell’esplorazioni del Duca 
al Polo Nord, una mostra di piccole industrie alpine 
dai pizzi di Varallo ai canestri di trucioli di Valsesia 
dagli oggetti în legno dei torniteri di Viu alia classica 
latteria alpina. Lo chalet che è stato riprodotto anche 
nella mostra regionale di Roma accanto al priotato di 

piemontese, funge già da 


macchia di abeti. 
alpino nella sua interezza, occu 

Infatti salendo per un breve senti 
troviamo sotto gi occhi una ca 


juadri di alta montagna, 
han Lokato Giacomo Grosso, Cesare Maggi, 
Giorgio Belloni, Giuseppe Ciardi, la quale natural. 
mente, ha il difetto di esser troppo monotona nel 
suo insieme, appunto per la quasi uniformità del 
soggetto. > 

Tuttavia vi notiamo molti dei più bei nomi della 
nostra pittura. Primeggia Cesare Maggi che in così 
pochi anni ha preso tanto predominio e carattere 
nelel pitture di neve, raccogliendo successi in tutte 
le esposizioni: quì ha una piccola collezione di sei 
tele una più bella dell'altra, dagli effetti più vari, 
tutti di pittura solida, e pensata. Lo coronano Beppe 
Ciardi con un pastore in montagna a sera, scena di 
una dolcissima malinconia; Pietro Fragiacomo con 
un paesaggio ben costruito e scelto, con la consueta 
colorazione languida e oleosa così particolare al 
forte artista veneziano; Carlo Pollonera con una bella 
fioritura di rosolacci, Bertolotti con un tramonto un 
po' pallido e freddo; Follini con quattro gustose mac- 
chiette. 

E, seguitando, vi troviamo tutti i cultori di piesag- 
gio montanino e cioè Andrea Tavernier che non ab- 
bandona la sua consueta tecnica di pittura punteg- 
giata; De Stefani che ha abbandonato le marine per 
dipingere una buona impressione di foresta; A. Fal- 
chetti che ha presentato sei eccellenti macchiette 
Del Maloja; il Carozzi, il pittore della notte, che anche 
quì trova una fine nota crepuscolare; il Talamini 
che pastelleggia graziosamente un tramonto; Emo 
Mazzetti che si afferma con bella e largà pittura nei 
suoi laghi montani, seguito a distanza di L. Arva- 
rello, A. Rossi e Ubertalli: in ultimo ricordo i forti 
effetti di neve e di foreste del Bozzallo, 

A questa esposizioncella non han mancato di pren- 
dere parte anche alcuni artisti stranieri tra i quali 
noto il Ménard con la sua distinta tecnica, l’Urban 
con i suoi violenti paesaggi dai chiari agli i 
così discussi a Roma l’anno scorso, Edouard Brun e 
F. Schrader. con larghi effetti di neve al sole. 

see 

Ma dall'altra riva del Po mi giunge fievole l'eco dei 
timballi africani e dei monotoni canti dei figli del 
sole. Attraversiamo uno dei ponti e penetriamo nei 
rustici villaggi, ove nell'interno dei trkel gli indigeni 
delle nostre colonie svolgono la loro vita primitiva 
tessendo canape e cotoni colorati, fondendo piccoli 
oggetti di metallo per ornamento muliebre, perfino 
dipingendo cartoline, — segno di civiltà = con un’arte 
primitiva interessantissima. 

Dall'altra riva la mano dell’uomo di affanna a 
fermare con la pittura sulla tela gli effetti delle nevi 
eternealpine; quà la natura scolpisce ael più bel bronzo 
ramato che mai fonditore abbia saputo raggiungere 
gli agili corpi e le vigoroso teste dell'intelligentissi- 
ma espressione di questi bellissimi eritrei e somali che 
ci attestano conla loro presenza nell'esposizione la 
forza della nuyvz Italia che celebra oggi le nozze 
d’oro della sua redenzione. 

Luigi Gallari. 
— so 
Cortesie Italo-austriache 

(S) Torino, 15. — Il Presidente dell’Associazione 
degli industriali della Bassa Austria ha indirizzata 
alla locale Camera di Commercio una cordialissima 
lettera con la quale gli industriali dell’ Austria infe- 
riore, ringraziano delle affettuose accoglienze rice. 
vute a Torino durante il loro soggiorno în quella 
città. 


La Hariva mercantile della Gran Brettagna 


L'Economist di Londra ha dedicato un supple- 
mento intero alla marina mercantilee alla naviga» 
zione della Gran Bretagna. 

Ciò che a prima vista colpisce è l'importanza del 
tonnellaggio della flotta mercantile. Supera 1l mi- 
lioni di tonnellate e per la media dei quattro anni 
1905-908 mentre la marina della Germania — che 
pure è la più importante dell'Europa continentale 
— non raggiunge che tonn. 2.700.000, quella della 
Norvegia 1.500.000 della Francia 1.400.000, dell” 
talia 1.000 000, della Spagna 800.000, della Russia 
e della Svezia da 600.000 a 700.000, della Danimarca 
Olanda, Austria-Ungheria a 400.000 ciascuna. 

Quindi l'insieme delle marine commerciali del con- 
tinente europeo è enormemente inferiore a quella 
britannica; ed anche aggiungendovi la importante 
flotta mercantile giapponese che uguaglia —se non 
supera — come scrive il Leroy-Benulieu nell'ultimo 
numero del suo Economiste Francais -- quella della 
Francia non si giunge a colmare la differenza, 

Per giungervi, bisognerebbe addizionare a tutte le 
altre la marina mercantile americana che èdi circa 
6.000.000 di T., ma solo un milione è dedicato alla 
navigazione di lungo corso. 

Da ciò si scorge quanto grande sia la preponderanza 
della bandiera britannica sulle grandi strade marittime 
del mondo. 

Questa preponderanza si mantiene, oppure tende 
ad attenuarsi? Sembra difficile che possa conservarsi 
tale e quale. 

Nel secolo XIX l'Inghilterra ha fatto un conside. 
revolissimo progresso per diverse cause: la posizione 
geografica, i ricchi giacimenti di ferro e carbone, si 
tuati assai vicino al mare e la cui erploitation si svi. 
luppo’ molto più presto che altrove, lo sviluppo in: 
dustriale generale che precedette quello di tutti gli 
altri paesi. 

Di queste permangono parecchie cause - e la situa- 
zione delle isole britanniche, punto più vicino al Nuovo 
Mondo, con un litorale abbondante in porti eccellenti 
resta privilegiata. Ma la sua industria siderurgica 
è raggiunta se non superata da quelle delln Germania 
e degli Stati Uniti. 

Vero è che i giacimenti minerarii non sono in questi 
due paesi situati nltrettanto favorevolmente, ma 
l'elemento di concorrenza sussiste, e, per tutto Pin. 
sieme del loro progresso industriale, î detti paesi 
possono rivaleggiare con l'Inghilterra. 

Altre nazioni fanno grandi progressi economici ed 
è naturale che vogliano prendere parte al trasporto 
delle proprie mercanzie. 

Sembra dunque che la preminenza della bandiera 
britannica debba tendere a diminuire nell'avvenire. 
ma ciò non avverrà che assai lentamente e, all'esame 
dei fatti, bidogna riconoscere che il movimento in 
regresso è appena accennato. 

pas 

Dai dati dell'Economis di Londra si rileva che la 
marina mercantile americana fu la principale concor. 
rente alla metà del secolo XIX, mentre quella ger: 
manica si mostrò la più attiva nel corso degli ultimi 
20 anni. 

Il loro movimento è stato assai diverso, 

Per gli Stati Uniti, tenendo conto della sola navi- 
gazione di lungo corso con i paesi esteri, la decadenza 
è stata notevolissima fino al 1900, data dalla quale ri. 
comincia un lieve progresso, 


Per n Germani sie sa progresso è dapprima molto lento 
poi lo slancio è rapidissimo dal 1890 in poi e special. 
mente dal 1900. sai 

La causa determinante della decadenza marittima 

i St i guerra civile durante la quale 
corsari del sud 
struzione in mezzo alla flotta commerciale del Nord. 

In seguito a tali disastri, molti armatori vendettero 
le loro navi all’estero; in quattro anni, dal 1862 al 
1865 la stazza totale di quelle vendute ammontò 
a 775.000 T. di cui 300.000 nel solo anno 1864. 

Così il grande io di lungo corso della 
flotta mercantile degli Stati Uniti da T. 2.546.000 
quale era nel 1860 discese a T, 

Finita la guerra civile, tuti 
zione si trovavano P 
nel periodo pieno d’i della sostituzione del 
vapore alla vela e gli Stati Uniti erano molto meno fa- 


fo 


produssero una terribile di- 


Le eccessive tariffe protettive che rincararono in 
modo esorbitante il prezzo delle materie necessario 
alle costruzioni navali contribuirono largamente in 
seguito ad impedire, o per lo meno, a ritardare e ral- 
lentare la ripresa. 

- 

AI contrario, in Germania — nota l’Economist — 
furono molto accorti, mantenendo la franchigia 
doganale alla maggior parto degli articoli impiegati 
alle costruzioni navali. 

Un sistema di premi, di vantaggi diversi, meglio 
studiati o attuati che altrove, contribuì pure a questo 
movimento ascensionale. 


e ——_—__—_anrji 
Bagni e Villeggiature 


AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si disente più, 

E’ inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinna dolcemente in mare, 
di guisachè 1’ acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal. 
mnte la flotta peschereccia - circa 200 navi 
è splendido. 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono a flanco dello stabilimento e 
dell’albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente» 

Albergo dello Stabilimento 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 
di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro-San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadîni e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria jerroviaria del litorale. Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 

imi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordi. 


ConsieLio DI STATO 


iV Sezione - Decisioni del 14 luglio 1911. 


Macri Tommaso c. Comune di Bovalino, per annul. 
provvedimento con cui si disponeva l'occupazione. 
temporanea di un fondo di proprietà dei ricorrenti. 
Rigettato. Cristofanetti estensore. 

Tufo Michele ed eltrì operai del Min. Guerra c. 
Min. Guerra, per annul. provvedimento ministeriale 
che non riconobbe ai ricorrenti ilservizio da loro pre- 
stato prima del 1893. Rigettato. Fucini estensore. 

Ciani Giuseppe c. Comune di Palazzolo e Cervini 
Guido, per annul. deliberazione con cui il Cervini 
venne nominato segretario del detto Comune. Ri- 
gettato. Cristofanetti, estensore. 

Macioci Maria c. Min. I. P., per annul. decisione 
ministeriale che negò alla ricorrente l’abilitazione 
alla direzione didattica. Rigettato. Aicardi estensore. 

Ruggieri Nicola c. Min. I. P. e Comune di Guelmi, 
per annul. provvedimento relativo al licenziamento 
del ricorrente dal posto di maestro elementare. Ri- 
gettato. Cristofanetti estensore. 

Fondazione Maiocchi di Milano c. Min. Interno e 
Comune di Melegnano, per annul. R. D. che dichiarò 
istituzione pubblica di beneficenza l’amm. ricorrente 
Incompetenza. Pincherle estensore. 

Palermo Pietro e. Società Ferrovia Bari. Locoro- 
tondo, per annul. provvedimento con cui il ricorrente 
era destituito dall'ufficio di capo stazione. Rigettato. 
Aicardi estensore. 

Comune di S. Pier d’Arena c. Ottonello Maria ed 
altre, per annul. decreto Min. I. P. che riconobbe 
nelle maestre Ottonello e C., il diritto alla nomina 
come titolari ai posti resisi disponibili dopo l’entrata 
in vigore della legge 11 luglio 1909 n. 490. Rigettato: 
Cristofanetti estensore. 

Gori Dino c. Min. Poste e Rizzo Alceste, per annul. 
provvedimento col quale venne incluso fra i vinci- 
tori del concorso ni posti di primo segretario il Rizzo 
în luogo e vece del ricorrente. Rigettato. Pincherle 
estensore. 

Roselli Toresa c. Min. I. P. e Comune di Rit, per 
annul. provvedimento relativo licenziamento della 
ricorrente dal posto che occupava presso la scuola 
normale pareggiata di Rieti. Accolto. Aicardi esten- 
sore. 

Confraternita SS. Sacramento di Putignano c. 
Prfeetto di Bari, Ventrella Domenico ed altri, per 
annul. provvedimento relativo alla cancellazione e 
sospensione di alcuni soci. Rigettato. Aicardi, esten- 
sore. 


Il reddito della proprietà 


Reddito lerdo e raddito netto della terra in con- 
fronto del peso tributario. 

Ho letto con vivo interesse l'articolo sapientissimo 
pubblicato dall’on. amico sen. Manassei su questo 
argomento. 

‘Alle ragioni tanto chiaramente prospettato da lui 
per riportare alle sue giuste proporzioni il reddito 
lordo del suolo italiano ne aggiungerò un’altra, ed è 
che non soltanto l’autorevolissimo e compianto sen. 
Iacini nell’« inchiesta ia» ma tutti i mifliori 
‘agronomi nostri, dal Cupperi al Ridolfi, da G. A. Ot- 
tavi al Devincenzi non hanno fatto mai salire il red. 
dito lordo del suolo ital::::0 a più di tre miliardi, 

Ciò è vero che avveniva un quarto di secolo fa; ma 
tuttavia, per quanto sia indiscutibile il 
agrario degli ultimi cinque lustri specio nell'Italia 
settentrionale centrale, pure credo che sia audace il 
supporre ch'esso possa essersi in questo periodo di 
tempo più che raddoppiato. E credo coll’egregio sen. 
Manassei, che, per quanto diligenti ed 


l’accrescimento dei redditi lordi Srl proceduto» 
di pari pagso ed in pari misura quello dei redditi netti. 
Imperocchè - come scrisse il sommo Licouleux - 
l’agricoltura è soprattutto «le produit net ». E a que- 
sto che bisogna anzitutto mirare, si dirà sempre miglio. 
re agricoltore colui che otterrà il massimo risultato 
colla minore spesa. 

Ora io affermo in modo assoluto che il prodotto netto 
del suolo italiano non è cresciuto punto in proporzione 
del reddito lordo. E di ciò mi 


1°. L’aumento notevole, quasi sempre anzi esa- 
gerato, dei prezzi della mano d’opera, che evidente- 
mente costituisce ln prima e più importante detra- 
zione da farsi al prodotto tratto; 

2° Il sopraggiungere sontinuoed incessante di 
nuovi e l’acuirsi giornaliero di veochi parassiti di 
natura sia animale che vegetale che, oltre decimare 
il prodotto, obbligano il produttore ad una rilevante 
spesa per difendersene; 

3° L'acerescersi del debito ipotecario frutti- 
fero 0 non che grava soprattutto su immobili di na- 
tura rurale; $ 

4 L’aggravarsi ed il moltiplicarsi di tasse e bal- 
zelli sia di natura reale che personale a carico della 
proprietà rustica, 

Ed a questo riguardo è opportuno notare che lo 
sole soprimposte comunali e provinciali sui fondi ra- 
stici în meno d’un ventennio sono cresciute di oltre 
12 milioni e d’altrettanto quelle sui fabbricati al- 
l’anno! 

Laonde mi stupisco come l’on. Giolitti abbia potuto 
pensare in un disegno di legge che trovasi all'ordine 
del giorno della Camera di rinerudire lo sovrimposte, 
autorizzando i comuni e le provincie a salire normal- 
mente dal 50 al 60 % il che vuol dire altri 12 milioni 
all'anno di più sottratti alla proprietà immobiliare 
ed a sopprimere il limite del 100 % sull’imposta era- 
riale stabilito dalla legge attuale sì da lasciare agli enti 
locali libero sfogo di domandare in caso di bisogno 
(e i bisogni non sono davvero rari!) anche di più! 

Io non so se l'on. Presidente del Consiglio abbia 
riflettuto bene alla portata di questa «leggina » che 
mi auguro venga rimandata e digerita meglio a no. 
vembre. 

Certo è ch’essa a me sembra molto grave, dato 
lo stato di alta pressione tributaria che subisco da 
decenni la proprietà fondiaria in Italia. 

In uno studio preparato da me in un notevole nu- 
merosissimo congresso agrario di Roma dimostrai 
con cifre irrefragabili che la proprietà fondiaria sop- 
porta in Italia un onere che da un minimo del 30 sal 
ad un massimo del 70%! 

E le cose d'allora ad oggi non sono certo mutate in 
meglio! 

Dove vogliamo adunque arrivare? A quella «spo- 


{ gliazione » forse che divinava il sen. Iacini nel mirabil 


suo riassunto all’«Inchiesta Agraria »?! 


L'on. Giolitti - vero e competente uomo di Stato 
sa che il fulcro della forza e della prosperità della na- 
zione sta nella terra. 

Ragionandone con me, durante una piacevole per 
quanto indimenticabile passeggiata due anni fa al- 
l'ombra degli splendidi castani della nostra « Fiuggi » 
Egli si mostrava con mia grande soddisfazione, per- 
fettamente convinto di questa verità. 

Nè credo che le nuove amicizie con quella parte della 
Camera che stima più il lavoro che il capitale, dimen- 
ticando che lavoro e capitale sono anelli indissolu. 
bili d'una stessa catena abbiano potuto fargli cam» 
biare parere. - 

Se tuttora, non ostante tante e reiterate promesse, 
non abbiamo potuto iniziare quella politica di sgravio 
ch'è il massimo desiderio degli italiani, assestiamoci 
almeno nel sistema degli aggravi diretti o indiretti che 
pesano già tanto sugli oneri delle nostre popolazioni. 

Nè pensiamo che la proprietà fondiaria sia quella 
© bestia da soma » capace di sopportare tutti i pesi e 
che « proprietario o possidente » siano sempre sino- 
nimi di «agiato » e di « ricco » poichè chi sa quanti di 
essi invidiano oggidì la sorte di tanti lavoratori! 

‘Arrestandoci in questa china pericolosa che si sinte- 
tizza nella famosa frase del « daili addosso a chi non 
può sottrarre la sua industria dalla luce del sole» 
Si arrecano all’agricoltore maggiori vantaggi che con 
qualunque altro provvedimento, senza dire che si av- 
vantaggia la grande classe dei consumatori, poichè sarà 
sompre vero, che, quanto più intensa’ e meno 
cara sarà la produzione del suolo, tanto meno disa- 
giata sarà la condizione di chi la consuma, 

©. Manci 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri sera, alle 21, S. M. il Re 
è partito per Racconigi 

S. M. giunse alla stazione, accompagnato dai ge- 
nerali Brusati e Piacentini, dal comm. Ponzio Vaglia, 


dal Ministro della Real Casa, Nob Matti Pasqualini 
dal maggiore Selby, dal conte di Campello, 

Erano ad ossequiarla il Prefetto, il Questore e 
il Conte di San Martino. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ri 
cevuto in private udienze: Mons. Sabatuoci, arci- 
vescovo titolare di Antinoe, Uditore generale della 
Rev. Camera Apostolica; mons. Menachery, vescovo 
titolare di Paralo, vicario apostolico di Tinchoor; 
mons. Stefano Ehses, Protonotario Apostolico; di- 
rettore del Gòrres Geselschaft, il quale gli ha pro- 
sentato il II Volume degli Atti del Concilio Tidentino, 
decicato al Santo Padre; mons. Abele Gilbert, vescovo 
titolare di Arsinoe. 

— Il cardinale Segratario di Stato ha indirizzato, 
a nome del Papa, una lettera al direttore della 
Croiz di Parigi, ringraziandolo per avergli rimesso 
il ricavato dalla sottoscrizione eccezionale, aperta 
da detto giornale, în occasione del cinquantesimo, 
anniversario della fondazione dell’Opera. dell’Obolo 
di S. Pietro. La sottoscrizione ha fruttato già oltre a 
centomila lire. 

— E morto iersera a Cahors, dopo pochi giorni di 
malattia in età di anni 69, mons, Vittore Onesimo 
Leurans, Vescovo di quella Diocesi. 

— Il Rev. Michele Giuseppe Spratt, rettoro della 
Chiesa di S. Michele in Belleville è stato norninato 
arcivescovo di Kingston (Canadà). 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina, alle 9, ha 


lasciato Roma, S. E. il Presidente della Camera, 
on. Marcora. 


alcuni membri 
Camera, parecchi degli alti 
funzionari della Camera, ec0, bi 
Le cause del Comu 


apri 
della Commissione 


‘|blico il tempio di Vesta e la Casa delle Vestali. 


deliberazione‘ consigliare © 28. Giuag 
1901, a'iscriveva presso l'Istituto Potermanni eo | 


conseguiva il di maestra giardiniera 

l'anno 1908. # da 
che il Comune di Roma 

che aveva con essa contratti 


va un nuovo regolameni 
gero i diritti da essa 


It ponte del Risorgimento. — Domani in due di. 
verse ore del giorno, cioè dalle 4alle7.30 del mattinog 
dalle 16 alle 19.30 del pomeriggio e quindi con un pela 
sibile divario di temperatura per cortese CONCESSIONI 
del Ministro della guerra si esperimenterà nuom 
mente il pont» del Risorgimento costruito in cal. 
struzzo armato con passaggi» di truppa. 

Gruppi di soldati marcianti ritmicamente in nume; 
aritmeticamente progressivo traverseranno il pr 
Dopo le prove che ebbero luogo i giorni 8, 9, 10, 1} 
© dimostrarono la grande resistenza del ponte rin 
Botto il carico statico (1.240.000 di materiale) sn 
al passaggio dei pesanti rulli stradali della città | 
prova di lunedì alla quale assisteranno le autorit 
sarà la prova definitiva. 

I forastieri a Roma. — Tra i viaggiatori giunti 
a Roma in buon numero în questi giorni si. notans 
moltissime carovane estere tra le quali segnaliam 
le seguenti : 

Due carovane scese all’Hétel Britannia condotta 
da Mr. Prenan e Mr. Eliot; tre all'Hétel Palace 
condotte da Mr. Newton da Mr. Smith e da Mim 
Neiller; una alla Pensione Cergill condotta da 
Harrik; una al Grand Hotel Quirinale condotta 
da Mr. Whithemen; una al Grande Hòtel Russia 
da Mr. Jonson; una al Fischer-Park da Mr. Bedcok 
Que all’Hétel Continentale da Mr, Catz e Mise Gebe} 
una di quaranta signore americane. all’Alberro 
Milano diretta dal corriere Castelli; una al Campi. 
doglio da Mr. Linton ed al Michel ed in altri alberghi 
altrettante dirette da Mr. Pie: 
party L Dunning, 

Broch, Mr. Smithis, 
Mr. Comb party, Mr 
tull. 

Le carovane già prenotate negli alberghi per i 
mesi di luglio e di agosto sono în numero grandissimo 
ed în maggioranza costituite da americani, inglesi 
tedeschi, 

Classi estive di ripetizionet — 1a due ami 
durante i mesi delle vacanze scolastiche, il Com 
tiene aperte presso le diverse scuole elementari le 
classi estive di ripetizione è alcune sezioni estive di 
giardino d'infanzia, destinate esclusivamente agli 
alunni ed si bambini appartenenti a famiglie povere 

I discreti risultati didattici ed educativi chese 
hanno dato finora e l’onesto guadagno che ne tragw o 
i nostri insegnanti, hanno consigliato di aprire | 
suddette classi e sezioni anche nel prosimo perinio 
delle vacanze estive, portandovi però quelle mod 
ficazioni che l’esperienza ha mostrato neces 
per meglio garantirne il regolare funzionamento, 

La Giunta su conforme parere della Direzion 
didattica, centrale proporrà, quindi, al Consiglio; 

Di aprire per due mesi dal 17 luglio al 16 settembre 
n. 85 classi estive di ripetizione in parte maschili © 
în parte femminili; 

Di aprite per lo stesso periodo 25 sezioni di giardini 
d’infanzia. 

Di autorizzare la Direzione didattica centrale 
conferire gl’incarichi agl’insegnanti effettivi în at 
vità di servizi: 


Di fissare il compenso mensile in L. 100 pe 
insegnanti delle scuole estive e în L. 60 per lex 
dei giardini d'infanzia. 

La spesa complessiva per il mantenimento di 
queste classi ammonterà a L. 38.000. 

fomune transige. — Ai signori Ferri Vincenz 
Carmine e Maria furono espripriate tre porzioni di 
casa in Via degli Avignonesi e fu offerta la ind 
nità complessiva di lire 101.010, la quale non fu aa: 
tata dagli espropriati, che domandarono pur compì 
sivamente la somma, di lire 193.520. 

Nominatosi il perito di ufficio, questi determinò la 
indennità in L. 114,060. 

Contro questa perizia fecero opposizione tanto gli 

espropriati quanto, in via riconvenzionale, il Co- 
mune ed il Tribuhale respinte tutte le domande dei 
sigg. Ferri, accolse quella del Comune relativa alla 
applicazione della legge per Napoli. ed incaricò lo 
stesso perito di ufficio di riformare la sua perizia in 
base a tale legge. 
Dopo ciò i sigg. Ferri hanno proposto di definire 
amichevolmente ogni contestazione, rinunziando 
all’appello contro la sentenza delTribunale edaccettan. 
do l’indennità liquidata dal perito in L. 114.060. 

Ora la Giunta, volendo evitare l’alea e le spese del 
nuovo giudizio, propone al Consiglio di autorizzare 
la transazione secondo la proposta dei sigg. Ferri. 

AI Padiglione Toscano. — Alla inaugurazione del 
Padiglione Toscano il Sindaco di Roma Ernesto Na 
than, rappresentava il Comune di Riomarina, per 
delega avurane da quel Sindaco. 

Musica a Piazza d'Armi. — Anche stasera avrà 
luogo a Piazza D’Armi un concerto orchestrale nel 
magnifico Salone dei festeggiamenti. Dirigerà il v: 
so maestro Zuccani. Ecco l'interessante programr 

1. Mendelssohn — a) Ouverture; b) Scherzo c) Mar 
Nuziale. 

2. Grieg — I Suite: Peer Gynt: a) 11 mattino; b) Morte 
di Ase; c) Danza d’Anitra; d) Nell'antro del Re della 
Montagna. 

3. Beethoven — Egmont - Ouverture. 

4. a) Massenet — Sotto i tigli (dalle Scene alsaziane). 

b) Berlioz — Danza delle Silfidi (Dalla Dan- 
nazione di Faust.) 

5. Rossini — Guglielmo Tell, Sinfomia. 

Dato il successo entusiastico di Giovedì scorso, 
non v'ha dubbio che anche staserà il Teatro dell’ Espo- 
sizione sarà affollato di pubblico plaudent. 

Per le case dei ferrovieri. — L'assemblea di mar- 
tedì scorso si chiuse, come annunciammo, indicendo 
le elezioni del nuovo Consiglio della Cooperativa. 

Le ume sono rimaste aperte tre giorni e ieri, pro- 
ceduto allo spoglio dei vori si è avuto questo risul- 
tato.; 

Votanti 382. 

Cetta Nicola voti 280 — De Jacobis Antonio. 
Borell Clemente 277 — Ferrari Angelo 276 — Pierpao! 
Vincenzo 276 — Grilli Clodomiro 276 — Ferrero Ste- 
fano 275 — Bartolini Enrico 273 - Rossi Sebastiano 
270 — Lommi Romolo 263. 

Tuttj eletti. 

Per la minoranza entrarono: 

Vidoletti Giovanni, ex presidente, voti 111 - Le 


tizia Tommaso 105 — Tofani Giuseppe 104 - Fichelli 
Romolo 103 — Sale Augusto 102. 

L'acquacetosa. — E’ proprio una fatalità; per 
quest’anno non si deve bere l’acquacetosa. do 

Dopo la questione del carrettino, sul quale la Giun- 
ta voleva quasi quasi un concorso artistico, è ve- 
nuta fa questione dell’uniforme che îl sarto non aveva 
ultimata; dopo l'uniforme son sorte certe altre que- 
stioni per la consegna dell’acqua, per la quantità 
del consumo, per la esclusività delle poste, eco.. 

Intanto, mentre tutti litigano, appaltatori, Comune 
ncquacetosari, la popolazione aspetta sempro il tra- 
dizionale fifischetto, e oramai, ha perduto la speranza 
di bere la buonisisma acqua che è rimasta per sem- 

ice bi yroprietà del popolo romano. 
E si permette che girino per Roma certe 
botti che fanno schifo guidate da certi vetturini sporchi 
laceri, si potrebbo pure chiudere un occhio se gli 
acquacetosari non hanno un carrettino di ultimo mo- 
dello e un’uniforme di ultima moda. 

AI Foro Romano. — Oggi con appuutamento alle 
17 all'ingresso del Foro Romano, Romolo Dacci, 
‘a nome dell’ Archeologica Romana, illustrerà al pub- 


ita archeologica. a Velletri. — Oggi avrà 
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il sarto non aveva 
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ppuutamento alle 
. Romolo Ducci, 
illustrerà al pub- 
Ile Vestali. 

— Oggi avrà 
1 prof. Buociarelli 
za dalla stazione. 


di Termini ore 6,30 In mattinata: visita della superba 
mole municipalo della scala monumentale del pa- 
lazzo Ginnetti e degli altri monumenti della città, 
el pomeriggio visita della Cattedrale e dei pre- 
ziosi cimeli capitolari, visita della regia Cantina speri- 
mentale. 
Ritorno a Roma 22.40. 
P. Q. R. — Il Consiglio Comunale è convocato 
>blica per domani sera alle 21. 
del giorno oltre varie proposte di paga- 
a diverse ditte fornitrici dei rinfreschi 
gli invitati aì rlevimenti in Campidoglio son 
lo seguenti: 
> di carta eliografica per il laboratorio cia- 


one del viale di accesso allo scalo di 8, Lo- 
i a piccola velocità. 
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Nestore ing. Cinelli. 
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iraveriino e piano selciato, in tutto come nelle adia- 


Lì viale er 


truzione del piazzale interno anzitutto 
alla espropriazione di un terreno 


ropriazione e per la ose- 
È in L. 106.000. 
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10 titolo un volume di circa 
ben dirsi una guida pratica” 
‘a contro le malattie infettive Con questo 
‘antori, cerca di formare — come disse 
za igienica, dimostrando 
la sudiceria possono derivare per 
A tale proposito rileva che 
elementari dell'igiene siano 
stri convincimenti più in- 
gi to convincimento sia penetrato 
> au formare una « coscienza igienica » 
trastare gli interessi egoistici di 
indo e tutto considerando come 
il resistere alle prescri- 
quasi degno di lode ed 

sriorità mentale. 
quindi, il prof. Santori 
re le nozioni più elementari intorno 
luttrici dello malattio infettive, ai 
i quali esse si diffondono ed al modo di 
Imente si è limitato a trat- 
soluiamente necessari ad essere 
buire a 
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l'uomo e per la socie 


a far parye dei 


più facile cc 
ido nulla cono 


enza 


è diremo quasi 
e noi lo inmo ai lettori. 
utile ed istruttivo. 

corrente partirà da Ca- 
6 un treno speciale 

lel 75%. 

no fruirne i viaggiatori delle seguenti linee: 
î usa) -— Castellammare Ad 
— Ascoli Piceno-Porto d’Ascoli 
ova-Teramo — Aquila (esclusa)-Sulmona 
lammare A rsoli — Sulmona-Carpi- 
(esclusa) — Termoli-Cimpobasso (esclusa) 
no-Sora (esclusa). 
corr. partirà poi da Genova alle 4,50 un 
peciale, per Torino, colla stessa rid: e 
%» del quale potranno servirsi î viaggiatori 
i linee: 

Ventimiglia-Genova P. P. — Savona-Cengio — 
S. Giuseppe di Cairo-Piana — Sampierdarena-Ros- 
Siglione — Sampierdarena-Pietrabissara — Sam- 
pierdarena-Ponte Decimo-Ronco. 

| iramvieri della Givita-Castellana. — Sono tro- 
nati a riunirsi ieri sera, nel solito locale al vicolo 

per sentire il risultato delle pratiche esple- 
Commissione presso il Direttore, cav. 


comunicato che il direttore si era impegnato a 

‘mmettere in servizio 15 dei 17 licenziati, non po- 
tendo discutere la riammissione degli altri due oppo- 
rendovisi gravi ragioni disciplinari. 

Questa comunicazione è stata accolta con soddi» 
«fazione dagli adunati, i quali no hanno preso atto 
con un ordine del giorno nel quale sono compresi 
anche i ringraziamenti per l’opera prestata dalla 
Commissione. 

E così, con vantaggio di tutti, è cessata ogni ra- 
fione di agitazion 

Roma che si abbeliisce. — Al Palazzo Theodoli 
al Corso Umberto I, si è aperto iersera a uno scelto 
oumero di invitati e si aprirà domani al pubblico, 
11 magnifico negozio della Ditta Mappin e Webb, 


ssi hanno dato risultato com- | 


Sotto uno scintillio di lumi, in elegantissime scan- 
sie sono stati ammirati mille svariati oggetti dal 
riecessaire per viaggio al fumoir, dalla guarnizione di 
toilette, al servizio da tavola, dall’astuccio di ogni 
specie, all’orologio di ogni forma e di ogni valore. 

Tutti gli oggetti sono importati direttamente dal- 
l'Inghilterra e sono di una fattura squisita e artistica 
che assicureranno la fortuna che al nuovo negozio 
hanno augurato ieri sera gli invitati tra Jo spumeg- 
giare dello champagne signorilmente offerto. 

Una bella laurea. — Svolgendo la tesi « La pene- 
trazione del diritto longobardo nel Ducato di Napoli » 
si è laureato în legge presso la nostra Università, ri- 
portando una spledida votazione (100 punti il giovane 
Fausto Zama, figlio del cav. Giulio, Archivista nel 
Ministero delle Finanze e nipote dell'ottimo cav. En- 
rico: direttore del nostro Teatro Drammatico Nazio- 
nale. Rallegramenti sinceri. 

La processione del Carmine. — Ieri mattina allo 
6,30ebbe luogoil trasportodalia chiesa di S. Agata alla 
Basilico di S. Crisogono della immagine della Madon- 
na del Carmine. 

La lunghissima processione, composta di varie 
confraternite © delle Associazioni cattoliche e prece» 

di musica era seguita da una 
folla immens — più di 20 mila. 

Il corteo, ordinatissimo, percorse, tra due file di po- 
polo, le vie della Lungaratta, della Luce, dei Geno- 

i, di S, Crisc ‘a Mastai, Viale del Re, via 

ratte al grido di Vira Maria. 

Dalle finestre, adorne di parati, furono gettati 
fiori a profusione. 

All'ingresso della statua nella Basilica l'immensa fol- 
la proruppe in un entusiastico saluto alla Vergine 
facendo ressa per entrare nel tempio, che fu in un at- 
timo gremito. 

Ni i uto a deplorare il menomo incidente e la 

della dimostrazione religiosa 
da alcuno. 
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— Giorni sono un sen 
sciuto ed esperto narrò ih Borsa all 
Eugenio Chimichi abitante in vi 


to cono- 
rente di cam- 


a prezzo ragionevole e per contanti 145 obbli 
zioni dell'Acquedotto De Ferrari-Galliera. 

Tali obbligazioni del valore di 500 lire l'una sono 
ben quotate in Borsa: il sig. Chimichi accetté di trat- 
tare ma nel frattempo chiese informezioni în propo- 
sito al figlio suo angelo, gerente dell'Istituto Ligure di 
Cambio, a Genova 

Questi rispose telografienmente che doveva trat- 
tarsiodi titoli falsi. 

L'agente molto impressionato per il riscio che ave- 
va corso, non solo mandò a monte l’affare, ma ne 
parlò con una certa concitazione in Borsa 

aputa dal delegato di P. S. Di 
mmissariato di Trevi, che prosta ser- 
‘gli interrogò il sensale e questi mo- 


ti nel vestire e 


avevano proposto l'affare pro- 
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Ladri sfortunati. — La netto scorsa 
ladri, penetrarono mediante scasso noi n 
carte da parati in via Principe Umberto 
prietà Tribuldi. 

Gli ignoti rovistarono i cassetti 
sopra tutto, ma non riuscirono a 
rubare. 


le © legnami 
re in via 


sono 
gozio di 
i, di pro- 


@ misero sos- 
re nulla da 


MONTE DI PIETÀ 
È if Lugo 1911, — La 2. custodia 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 21 
luglio 1910. 
La custodia vende 
Gli oggetti di biancheria e vesti 
tutto il giorno 14 settembre 1910. 


__ TERTRI di ROMA 


Gostanzi. — Siamo in piena stagione benelliana, 
ciò che non induce tuttavia il pubblico ad accorrere 
‘numeroso. 

Teri il Mantellaccio: stasera La cena delle beffe. 

Nazionale. — Anche ieri sera la bella commedia 
di Alberto Orsi, La testa del Prefetto, ebbe pieno 
successo. L'interpretazione fu ottima da perte 
dél Dondini dell’Arista, del Serena e di tutti gli altri. 

— Oggi due rappresentazioni: nella diumna /! 
deputato di Bombignac; nella serale Il ladro, 


impegnati a 


pi 


È Via Plinio N. 1 (palazzo proprio) - 


Quirino. — Molti applausi a tutti gli artisti per 
l'ultima replica del Don Pasguake che dra fontataci 
successo. Il tenore Schipa dovè ripetere la serenata 
del terzo atto. 

— Oggi due rappresentazioni: nella diurna Fedora; 
nella serale 77 barbiere di Siviglia. 

Lunedì Werther: la ‘parto di protagonista sarà as- 
sunta dal tenore Tito Schipa, che ha avuto ripetut 
successi nel Don Pasquale. 

Quanto prima Zazà, protagonsita Linda Cavalleri. 

Apollo. — Villani, nolle gustosissime sue macchiette 
la Fieurie!, nelle birichine suo creazioni; la bella 
Hesperia nelle interessanti sue riproduzioni di nudi 
d’arte; Molinari, nelle geniali sue imitazioni, segui- 
tano e raccogliere larga messe di applausi © a richia- 
mare pubblico numeroso, 

— Per stasera s'annunziano tre interessantissimi 
debutti: La bella Olympo, danze spagnuolo; Lily 
Pompèe, étoile parisienne; Fernande Devilla, diseuse 
francaise. Nella diuma i prezzi saranno popo- 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Za cena delle deffe, ore 21. 
Nazionale. — 77 deputato di Bombignac, ore 17,30 
Il ladro, ore 21. 
Quirino. — Fedora, ore 17,30; IL Barbiere di Si. 
viglia, ore 21,20. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 17,30 e 21,15. 
Metastasio. — Fiori, ore 18 © 19; Bruto scioglie 
il cane, ore 20. Il dolente, ore 21, Fiori, ore 22, e 23. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17,30 
21,30, 
Sferisterio romano - Via Anienefuori Porta 
Salaria. Giuoco al pallone, ore 17.30. 
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{SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


Socigià delle Ferriere Italiane 
ANO: A CON SEDE IN ROMA 
pitale Sociale L. 24,000,060 tutto versato 


convocazione dell’ Assem- 
cietà delle Ferrovie Ita- 
tta Ufficiale del giorno 
per errore ma- 
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Tutti i dep effettuati pi 
del 9 corrente e non ritirati, sono validi per 1 Assem- 
blea di s 
me ai signori Azionisti saranno va- 
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gli Stabilimenti di 
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l'operazione di emissio- 


Amministrazione 


Società nomana Tramwars Omaibas 
Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 3 (Pal. Doria) 

Cavit. Socidle L. 8.400.000 intieramente versato 


sessori di Obbligazio- 

ni 49) emiss 1909 che a datare dal 1 lu- 

glio p. v. verrà «ifettuato il pugamento della cedola 

N. 19 (Dieci -:u0re) in Lire 5 (Cinque) per Obbli- 

gazione, presso la Spettabilo Banca Commerciale 

Italiana e in tuttà le sue Spettabili Sedi e Succursali 
Roma 22 Giugno 1911 


Si prevengono } 


La Direzione, 


sURICEMIA, 


REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA’ - ARTRITE 


GOTTA - PODAGRA ecc. 
Per combattere questo terribile nemico dell'or. 
ganismio nmano bisogna servirsi di nm rimedio che 
non danneggia lo stomaco. gli intestini. i reni. 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 
sono rimedi sovrani per combattere l’accumnlazione 
dell'acido nrico nel sangue. Una enra diligente» 
mente continnata ha effetto sienro eanchenel cal 


i Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITERAPICO 
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malattie che attaccano specialmente le articolazio 

ni, imuscoli, il sistema nervoso, le vie urinar; 
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OCCASIONE 
ASSETIOREI MERITI 
Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 
APPARTAMENTO 


10 camere da letto - camera da pranzo e 
cucina ì circa 100 m. q. 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 


ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle Il alle 19 
(Via Duo Macelli 6-12) 


RERES 


RNET-BRANCA 


Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
——_— MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Malattie «i occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 
Via Araceli, 68, Roma 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


Ultime Notizie 


M Senato di ieri. 


Teri il Senato chiuse i suoi lavori dopo avero appro- 
vato leggi importantissime quali quelle delle comuni- 
cazioni fra Genova e la Valte del Po e i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dal terromoto di Messina. 

Il sen. Del Giudice invitò fra glì applausi il Senato 
4 rivolgere un saluto al Presidente illustre; a Ini si 
associò con nobilissime parole il Presidente del Con- 
siglio, il quale ringraziò anche il Senato perl’assiduità 
con la qualo attese ai suoi .avori. 

Rispose, ascoltato in piedi dai Ministri e dal Senato, 
il venerando Presidente con parole commosse, lo- 
dando i membri xdella Presidenza e mandando un 
pensiero affattuoso al collega Rattazzi infermo. 

Dopo la ovazione con la quale il Senato accolse le 
parole del suo Presidente, il senatore Lucca ringraziò 
il Presidente del Consiglio per le corte: ii 
al Senato e propose l'invio di un saluto augurale 
al sen. Rattazzi, dal quale anche la mattina ebbe l’in- 
carico di ricordare ai colleghi la sua costante amicizia. 

E il Senato 1 con parole 
affettuose verso il suo amico, l'on. Presidente del 
Consigl 


L’acquedotto pugliese. 


I provvedimenti per l'acquedotto pugliese approvati 

dal Sa nella tornata di Venerdì, saranno oggi 
la sanzione sovrana. 

Intanto il Governo ha già dato le necexsarie disposi- 
zioni perchè si eserciti la più attiva vigilanza sull’ulte- 
riore svolgimento dei lavori; ela società concessionaria 
ha fatto conoscere di avere in questi giorni provvisto 
a nuovi appalti di trincee, dando assicurazioni che i 
lavori iaranno completamente attuati în ogni punto 
con precedenza a quelli del canale principale, preva- 
lentemento in trincea, dallo sbocco della galleria delle 
Murge fino all'estremo del canale a Vila Castelli, in 


abbia pi 
trisco, ed acqua, la società ha già acquistato il macchi- 
nario occorrente per soddifare a tutte lo esigenze del 
servizio. 

Sono stati poi presentati all'approvazione del Mi- 
nistero i progetti completi © definitivi tratta tra 
lo sbocco della galleria delle Murgee Villa C: 

e della dira 
che per disposizione dell'on. Sacchi saranno esaminati 
con la maggior sollecitudine. 

In relazione poi alla nuova legge il Ministro ha in- 
caricato funzionari competenti del suo dicastero di 
proceder immeditamente alla revisione del regolamen- 

sperienza © delle nuove norme stabilite con 
la logge. 


Presidenza del Consiglio. 


sera alle 21 è partito per Bardonecchia il Pre- 
sidente del Corsiglio on. Giolitti. 


Ministero Lavori Pubblici, 
La riforma dalle leggi sulis bonifiche. 

La Commissione presieduta dall'on. Cappelli per 
lo studio della riforma legislativa delle bonifiche ha 
compiuto il primo periodo dei suoi lavori, rimandan- 
doli al prossimo autunno. In queste prime sedute la 
Commissione ha proceduto ad una discussione dei cri- 
teri generali delîa riforma ed he faito plausoalle ideo 
esposte dal Ministro, aderendovi pienamente. Sono 
state specialmente trattate le questioni della bo- 
nifica integrale, del metodo di esecuzione e dei coor- 
dinamenti fra i vari uffici. 

è finalmente stabilito di affidare ad alcuni re- 
latori lo studio delle proposte concrete relative ai se- 
guenti temi: 

concetto di bonifica e classifica relativa (De 
Ro pasa sicne ai consorzi ed alle società private ed 
esecuzione diretta di Stato (Ruini 

bonifica agraria ed industriale (Pasqui e Bordiga 

questioni finanziarie (prevalenza contributi espro 
priazioni (Torri, 

ordinamento 

coordinamento di 


Vito). 


le varie. amministrazioni (De 


stero Marina. 
fia, ln commissione per 
fficiali del r. esercito 
hanno seguito nel corrente 
rs» di radiotelegrafia. La Commissione 
ta: enpitano di fregata Pullino Vittorio, 
attelli Angelo, membro; id. 
id. Vanni Giuseppe, membro; 
Ponza di S. Martino Gustavo, 
capitano del genio Dardelloni Cesare, 


tenento 
membi 
membro. 

I seguenti nifficiali sono stati aurorizzati a fre- 
giarsi della Croci : 

capitani di corvetta: Bonaldi Attilio, Lubelli 

erto, Ciano Alessandro, Monaco Roberto. 
i di vascello: Dentice Alfredo, 
Comperio Filippo. 

Nl capitano della €. R, E. Rota Benedetto edi 
isnenti Imperatrice Antonio e Danesi Domenico 
sono autorizzati ad aggiungere la Corona Reale 

la Croce d'oro. 


Candeo 


Movimento dello navi da guerra. 


Navi: Varese partita da Porto S. Stefano è giunta 
# Maddalena il 14 -- B. Brin, Roma, Napoli, R. Elena, 
Pisa, Amalfi, Coatit, partite da Taranto il 14 RE 
ta 
diff il 14 — V, Pisani, partita da dd 
Lido, giunte a Manfredonia il 14—Ostro, Euro, 
. mis 


, Preccia, Albatros, Sirio, Astore, Sica, giunte © 
‘@ Manfredonia il 14. ap. 

Torp. 2 P.N. giunta a Brindisi îl 14 — 1 P N. giunta 
@ Venezia il 14 — 135 partita da Spezia © giunta a 
Portoferrario il 14 — 140 partita da Trapani, giunta 
#8. Vito Lo Capo e partita. il 14. 

Betta 5 partita da Civitavecchia il 15. 
—T6&-+. 

PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 15. — Gruppi di massoni, liberi pen- 
satori, carbonari e vecchi repubblicani hanno diretto 
un manifesto al popolo © all'assemblea Costituente 
per reclamare l’elezione di Magalhaes Lima alla pre- 
sidenza della Repubblica. 
= 
TURCHIA 


— (8) salonicco, 15. Le autonia Launo arrestato 
gli autori dell'attentato sulla linea ferroviaria, presso 
la stazione di Graskon. 
————_—__.__ 
FRANCIA 


Ii (S) Parigi, 15. I dirigibile Torres ha fatto oggi 
delle evoluzioni scpra Parigi dalle 6.45 alle 7.45. 

E (S) Parigi, 15. Si annuncia la morte del Principe 
di Wagram. 

{Ri (S) Parigi, 15. Il ricevitore postale di via Sainte 
Anbe ha trovato nella buca delle stampe due rotoli 
che, dopo apposita verifica, sono stati riconosciuti 
per due cartuocie esplosive. 

Il laboratorio chimico municipale è stato avvertito. 

Ed (S) Saint Jean de Maurienne, 15. Stanotte 
è stato commesso un tentato assassinio alla dinamite 
contro l'operaio italiano Andrea Viggo, di 27 anni. 
Mentre dormiva in un prato presso Hermillon, gli 
fu posta in una mano una cartuccia di dinamite che 
scoppiando gliela ridusse in pezzi. 


—_ = - 
GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 15. — E morta stamane la duchessa 
madre di Deveschire, Emma Elisabetta, vedova Ca- 
vendish. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Sabaudo. — Il Tommaso di Savoia è 
giunto giovedì a Genova, proveniente da New York 
e Napoli. 

Lloyd Italiano. — L’Oceania, proveniente da 
Genova e Palermo, ha proseguito giovedì sera da 
Napoli per New York. 

Gocleta Nazionale. — Il Bosforo, ha lasciato la 
sora del 14 Venezia por gli scali dell'Egitto e della 
Soria. 


Borse e Mercati 


ROMA, 15 luglio 1911. 

Mercate fermo ma poco attivo. 

Rendita ital. 33/4 % contante 102.82 % - 85. 

Rendita 3314 % fine meso 102.97 % . 

Banca d'Italia 1258-1259 — Banca commerciale 
853-854 — Credito Italiano 560 — Banco di Romq 

25 — Sucietà Bancaria 104 — Istituto Fondia- 

6 — Acqua Marcia 1930 — Gaz di Roma 1220 

— Condotte 324 — Omnibus 211 — Immobiliari 273 

— Beni Stabili 218 — Imprese Fondiarie 108 — 

RenditesFondiario 99 — Ansaldo 233 — Piombino 

152 — Ferriere 157 — Carburo 592.594 — Ker- 

ka 284 — Concimi 114.50 — Molini Pantanella 100.30 
isanamento 74. 

CAMBI: — Parigi 100.40 — Londra 25.39 — Ber- 
lino 10. 

Cambiodazio doganalo 17 luglio L.100. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 17 luglioa tutto il 23 luglio, per 
1 daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 100,35 


__ BORSE ITALIANE — 15 laglio lot 
VALORI. )| Genova | Milan 


| Torino |Firense 


Rend.3750. | 102 
Id. tine mese 103 
Ia 8% % 
A. B. d'Italia 1 
Commere. | 
» Ored, Ital | 360 
» B. Roma | 103 
Meditorranos 
Meridionali 
Ace. Teral 
Venete 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo! 
©bbligaz. 
Ferrov. 3‘ 
>» Merid 


102 95 


192 


1453 


| 102 80 
[1453 50 
853 50 


1111188811 
IIFI18881|88 


Fond. Ît, 4 0% 


5 


124 12 
109 4l 
25 39 7 


» Francia 
» sn Londra! 
» Svizzera 


Consolidati: MI: 


del Regao — 14 luglio 
senza cedola ingtt intere 
100,50 40 | 109,33 59 
100,95 83 | 102.57 52 
0,18 75 70.59 57 


BORSE ESTERE 


pera lati 


-|626 —j627 — Gianpon. 
24 01 7/24 01 7 Egiziano 
‘94 65) 94 60, Argento 


Boni 3 %| 
Ttai. cont. 
» f. mese 
Obbi. ferr. 
» ital. 3% 
» Merid 
» Roma 
B.Oomm.It 
Az Moria. 
» Moditer. 
Bublo 
Comb ital, 


60/Franela 
— Inghilterra 
— Germania 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
n n I « Popol “ANO »)- 
(Servizio speciale del ca 3,40 
103 — Rattinerie 
102,85 ind. Znco, 28 
5) Erid 1976: 
5: Zuce. N. 


Rend.34 


28° Appendicedele 


L'AVVENTURIERO 


L. T. MEADE 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


POPOLO ROMANO» 28 


CAPITOLO XII 

Appoggiato allo schienale della sedia dove sì 
era lasciato cadere soffrì che la bimba segnitasse 
ad accarezzargli le guance or colle labbra ora 
colla minuscola manina. 

Sfinito dalla stanchezza, dilaniato nell'animo, 
quella lieve carezza parve sopire lo schianto di 
tutto quel povero essere. 

le ods'hai mangiato, dunque per pranzo, 
Giovannina? chiese egli, alzando gli occhi spenti 
sul volto di lei. 

— Oh! babbino! babbino! non mi guardare con 
quegli occhi tristi! sclamò la piccina. Non ne ho 
mai veduti di più azzurri, ma sembra che... 

— Che cosa sembra, piccolina? 

— Smbra che... che Iddio sia adirato con te 
per qualcosa..... Non mi piace quando mi guardi 
così. Chiudi gli occhi, babbino; sei tanto stanco! 
Dio deve essere adirato con te, che altrimenti non 
avresti codesti occhi. 


— Oh! figliuolina mia, figliuolina n 
il disgraziatissimo livido esausto di corpo e 
spirito, Dio lo è veramente adirato col tuo babbo! 
— Gli chiederò di disse la bimba. 

di. molto male 


— Allora te ne pentirai e Dio ti perdonerà. 
Nella Bibbia c'è scritto tante volte che Dio per- 
dona quando siamo pentiti, anche se siamo sta- 
ti cattivissimi. Non ha perdonato me quando 
ho rotto quel piatto e non ho detto nulla alla 
mamma? 

Ricordi? 
Il piatto era appeso al muro del salotto. Giuocan- 
do a palla lo buttai giù, si ruppe, ed io ne nasco- 
sii pezzi. Ma ora è cosa passata. 
L'ho detto a Dio, l'ho detto alla mamma, sono 
stata perdonata a non se ne parla più. 

Che forse anche tu, babbino, hai rotlo ‘un piatto 
e non hai detto nulla a nesonof 

— Ho rotto qualcosa di più importante di un 
piatto disse Findlay; ma non te ne crucciare, 
Giovannina, è un segreto tra noi due. 

AYuoi che preghi Iddio che ti perdoni. 

— Non ancora, cara, non ancora, E' troppo 
presto. 

— Oh! babbo, babbo, perchè? 

— Non mi può perdonare per adesso, rispose 
Findlay. 

Ma non ne parliamo più, cara. Dimmi che cosa 
‘hai mangiato per desinare. 


mia, solamò 
di 


posstala in terra. le disse di andare a 

i fratellini. ‘ 

La piccina non si fè pregare. Sebbene così gio- 
vanina, era avwezza all’obbedienza, ed il piccolo 
cuore infantile pareva capire lo stato d'animo 
del padre. 

Questi rimase solo a lungo. 

In breve la moglie fà capolino all'uscio, e veden- 
do il poveretto abbandonato sulla poltrona, il 
volto chino sul petto, le braccia abbandonato 
lungo le gambe, entrò sgomenta. 

Avvicinandosi al marito, e posandogli una mano 
sulla spalla disse in tono indulgente: 

— Sei il migliore degli uomini, Cristoforo, ma 
datti pace. Vedrai, il denaro speso ti frutterà 
tanta gioia quanta non te ne ha mai fruttata sin 
quì. Vedrai come saremo tutti felici, tra poco. 

— Perchè no? si condusse a dire l’altro. 

A proposito, Soggiunse poi, c'è del vina in casa? 

— Che smania di bere ti è presa da un pozzo 
in quà, osservò la moglie. Spero che non pren- 
derai codesto vizi Ci mancherebbe altro! 
In generale gli uomini astemi come lo sei stato 
tu sin precipitano colla massima facilità 
nell’ ubriachezza. 

— Non dir sciocchezze, rispose Cristoforo. 
Non ho nessuna intenzione di rovinarmi a code. 
sto modo. Conto far proprio il contrario, vale 
a dire viver bene ed a lungo. Caspita! in fondo 
non ho che 45 anni! 

Ho lavorato molto, ma d’orinnanzi non mi 
strapazzerò più come ho fatto sin quì. Eppoi, 


e miri 
segni 


parso. quel pazzo di tinta-p ci verni 
ancora piena. Pereni ti propongo un am 
dimo per un po'dì tempo al mare, insieme È 
bambini. 

— Misericordia! 

La Findlay indietro 
le e tanta la m 
proposta del marito. 


ò di qmalche passo, 

di fronte alla 
o così. Domani 
. Mi sono 
una vacanza. Lo prenderò il primo 
in cerca di voi, mi raggiungerete in giornata. 

E ora vieni quà, ediscorriamo tranquillamente 
Vorrei una bottiglia di porto. 

L'uomo adesso gongolava quasi in preda a un 
improvviso senso di gioia. 

Allorchè Giovannina tornò a scendere. non 
le parve pi more guardasse adirato 
dagli occhi del padre, chè questi adesso era al- 
legro come raramente lo aveva veduto. 

i in braccio le disse, come pure 

della prossima partenza. per 

un delizioso paese di mare. Lasciò intraveder lo- 

ro tutte le delizie della spiaggie, i divertimenti 
di cui godrebb: 

L'oro si approssimava a casa di Findlay, e 
grandi © piecini stavano per scaldarsi ai suoi 
aurei raggi. 


CAPITOLO xIII 


Mordaunt, la sorella, e Monica Douglas, go- 


La prima tappa fu Berlino, dove Mordamt 
ira la altre cose era in realtà chiamato da un’affan 
poi andamiio inBSvizzira. 

Si era verso li metà di Maggio. La Svizzen 
splondeva di tutta Îa bellezza dellasua priman, 
ra.il suolo tappezzato di fiorî, viole bian 
porine, pe‘ali olezzanti dalle tinte più » 


apprezzare la bellezza a suo giusto valore 
‘apacissimo di rovinare senza 

di esitazione 0 di rammarico T 
uomo, diveniva sentimentale 

L'azzurro delle eriche, il profumo deli 
lo facevano iu certo qual modo pensare 2 Moni: 
ca. 

Quest'uomo incapace di un vero amor 
peva bensì fingerlo, e fingerlo ben 


Btenza dim 
su di un fior 


Nonostante egli stesso non si sentisse ariat 
a una vera e grande passione, si sarebt 
che la natura umana stesse per avere il 
vento su di Ini, che in fondo a quel enore 
e perverso una passione andò man mano ex 
do per la bellissima fanciulla che ogni gior 
accompagnava nelle sue passeggiate 
Laura Mordaunt, dopo una breve lotta 
ceduto all'inevitabile. 


— Tanto è inutile: se egli lo vnolo, fini 
con lo sposarsi, 

Roberto l’amerà a modo sno: Ini, jo sdor 
poi, col tempo verrà il risveglio, il erudo immy 


Findlay spese ancora qualche istante colla figlio. | ecco quel chetti volevo dire:non vedi perchè entre: 


devano pienamente del loro viaggio all’estero. | cabile risveglio. 
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DOMENICA INGRESSO LIBERO 
MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 28, dalle 9 alle 
1. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 1a. ole O alle Il 
Id. Capitolino di Scultura, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Numicma 

fico, Protomoteza e Pinacoteca. p. del Campidoglio, dalle 10 alle 
1. Gessi, v. Marmorata 94, dale 0 112 alle 12, 
Td Nazionale piazza delle Terme 15, dalle 10 allo 13 

Giulio, (fuori porta del Popolo, v 

Arco Scuro), dalle 10 alle 13, © cori Pa sal 
Fireiaorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
Id. Kircheriano, v, Collegio Romano 27; dalle 10 alle 13, 
Id. Ta Ri 8. Onofrio, dalle 9 alle 12, 
GALLERIE — 8. Luca, v. Bonella 44. dalle 
la. o. villa Umberto I, dalle 10 alle 
Antico © delle Stampe, 


n 
a 


pica 


25 parolo L 1 - In più di 25 Cent. 5 


BAGNI E VILLECGIA PURE 


ascetta d 


lio proprio, 


fauna 


Istituto Kinesitera; 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 
Direzione sanitaria : 
Ascoli prof. V. 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 


i 


Sanvifo Ros ano: 
liato 


Rivolgersi piazza Costaguti 
7 


| 85 parole Ocnt 50 - In più di 25, Cont. 


700 w. due ore da Roma: 
affittasi appartamento mobi- 
in Villa c'rcondya da castagni ed abeti — 
ld ino - dall 


2 alle 17. 


HI CATEGORIA 


Marchiafava prof. E. 

Mazzoni prof. G. 

Mingazzini prof. Gio 

Giammarioli dott. S, - Direttore me. 
dico interno. 


SCHIARIMENTI GRATIS 
Vi 


Signora istruita 


vere L. G, 


| Motocicletia Peugeot è 


sorivere Porto d’armi bi 


Mil 


e, i mi 


liano, francese, spagnnolo. 
fermo posta, Roma, i 


accetterebbe tradizioni < | 


EP in buona condizi 
i. Ver schin 
Roma | 


Rappreser tanza e te 
NE sito della Lrimaricia 


te - Roma, Corso Umberto I, N. 815 (Piazza 
Soc: Romana, 250. us 


famizlia di lexioni di pia 
no, conti mi | 


italiano 0 accompazia. 
è. Fermo poste. 


ledova 


sali 


Affi 


| via Aurora N. di 


| Camera grande 2 
= | dell’Archetto 27. Pretevi » 


@er I nostra abbonati di Lema che non 
utessero ancora aurto i jrena e 

sassero averli con v 1 
1 sono mandarli @ riumare + 

i. | ogni giorno « 


che des ue 


ss ciudime, ds 
mmimisir azione 


alle 10 aile 20, 


risa 


Stabilimento SroI 
Carta delle Cartiere dleridi 


"Wipeprnfe POI 


